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A 
Moni 


a/Honda) 467557609; 


asso 125: 1) Rossi (Ita/Aprilia) 43°43”254; 2) Tokudo- 
4) (Gia/Aprilia). 43457034; 3)  Ueda- (Gia/Honda) 

51”753. Mondiale: 1) Rossi 245; 2) Ueda 159. 250: 1) 
Aldmann (Ger/Honda) 42°50”897; 2) Harada (Gia/ 
ia) 42°51”080; 3) Capirossi (Ita/Aprilia) 43'02”393. 
16 diale:.1) Harada:182; 2) Waldmann 176; 3) Biaggi 

0. 500: 1) Doohan (Aus/Honda) 46°55”378; 2) Okada 
s ‘8) Barros 
47°19?781. Mondiale: 1) Doohan 270; 2) Okada 149. . 


(Bra/Honda) 


agli Buropei di Sivi 


Toh, all'ippodromo i cammelli 


BERLINO Giornata «storica» ieri a Berlino. Si è tenuta infatti 
la prima gara europea tra cammelli, Nell’impianto tedesco 
si è data appuntamento la folla delle grandi occasioni. 

| Lo sponsor dell’iniziativa proviene dagli Emirati Arabi. 
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ghilterra la fantastica stagio 
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Il Baggio «virtuale» 


Ha mugugnato con Sacchi. Ha mugugnato 
quando ha capito che con Capello al posto 
di Sacchi per iui al Milan non sarebbe 
stata aria, comunque. Ha mugugnato 
Scala, invece, quando gli hanno 
prospettato il suo arrivo al Parma. Ha 
mugugnato Udine quando lo ha visto 
prendere la strada di Bologna, Ha fatto 
notizia andando a caccia in Argentina. Ha 
fatto ancora di più notizia andando dal 
barbiere per dare un taglio secco al codin 


e, forse, al passato, 


ll Roberto Baggio del’97 è tutto qui. 
Manca qualcosa? Sì. Quello che (non) ha 
fatto su un campo di calcio. - 


ne del campione dell’Aprilia 


Rossi, il nono sigillo di Robin Hood 


E a un passo dal titolo mondiale, nel ’98 correrà con la cilindrata superiore 


ROMA Un sogno sempre più 
bello ed un incubo che sem- 
pre più ossessivo: in questa 
contrapposizione c'è la sto- 
ria di Valentino Rossi e di 
Max Biaggi, ieri a Donin- 
gton, il circuito inglese dove 
si è svolta l’11.a prova del 
campionato del mondo. 
motociclismo. Valentino 
Rossi, confermando ancora 
una volta di essere infinita- 
mente superiore, ha conqui- 
stato ieri la nona afferma- 
zione stagionale (la decima 
della carriera) della classe 
125. Non è riuscito a conqui= 
stare il titolo iridato (Ueda, 
l’unico che matematicamen- 
te si può tuttora appellare 
a questa ipotesi, si è classifi- 
cato terzo) ma è riuscito a 
consolidare il proprio ro- 
manzesco regno fatto di pic- 
cole follie e di infinita abili- 
tà. 

Teri Rossi si è tutto som- 
mato divertito molto: assun- 
to rapidamente il comando, 
il pesarese ha poi ceduto la 
testa della corsa ai rivali 
(Manako e Tokudome) sca- 
tenandosi poi nei due ulti- 
mi giri, nel corso dei quali è 
stato protagonista di'traiet- 
torie mozzafiato. Così, pre- 
so prepotentemente il co- 
mando alla penultima cur- 


va, ha costretto Manako a 
tentare il tutto per tutto 
sull’ultima piegata, ma 
chiudendogli inesorabilmen- 
tela traiettoria gli ha impo- 
sto la parte esterna. della 
curva Hib non ha tenuto. E 
dunque, Mabako è finito 
nella sabbia (si è rialzato, è 
‘poi riuscito a conquistare 
’ottavo posto) 
e Valentino ha 
invece finito il 
proprio sforzo 
con la solita im- 
pennata, su 


Pb - 


i. 


Nella 250 Capirossi, terzo, SU 
sale sul podio mentre 


‘mente intenzionati a sosti- 
tuirmi al comando, motivo 
per cui ho dovuto quasi fer- 
mare per farmi superare». 
Un Rossi sempre più re 
che nella prossima stagione 
- ora è ufficiale - apbandone- 
rà la 125 e volerà nella clas- 
se 250. Proprio nella 250 ie- 
ri è andato male l'italiano 
più atteso, 
uel Max 
iaggi che 
questo 
circuito bri- 
tannico ha 


‘una ruota, poi FTSE did a dimostrato 
er rispetto al Biaggi si ritira tradito ancora una 
°uori program- i lta di esse- 
ma che fa par- dalla Honda, Doohan (500) a È oct 
te ormai del ce- al quarto titolo iridato con la Hon- 
rimoniale, Va- 4 da. Un Biag- 
lentino ha fat- ° gi che alla 


to il giro d’ono- 

re munito di arco e freccie, 
novello Robin Hood del mo- 
tociclismo mondiale. «Ma- 
nako era motivatissimo - 
ha spiegato Valentino - e 
questa volta la vittoria me 
la sono veramente sudata. 
Nella fase iniziale ho tenta- 
to per due volte la fuga sen- 
za riuscire a sganciarmi, 
motivo per cui ho deciso di 
correre dietro, perchè è me- 


no pericoloso, ma i due nip-° 


ponici non erano assoluta- 


ii 


glia con l'argento della Casprini e il bronzo del sincronizzato 


sintesi di in- 
finiti rischi era riuscito a ri- 
salire al quarto posto, ma 
che a sei giri dal termine è 
scivolato in curva, finendo 
nella sabbia, ed è stato co- 
stretto al ritiro. Un-Biaggi 
seccatissimo, che ha parla- 
to pochissimo, il cui pensie- 
ro però è stato ben spiegato 
dal padre: «E’ inaccettabile 
che la Honda abbia trattato 
in qs modo un campio- 
ne del mondo come Max. La 
sua moto era ingovernabile, 


i 


Va situazione inaccettabi- 
e». 

Pur perdendo Biaggi, la 
Honda è però riuscita a vi- 
vere una giornata di festa 
grazie al tedesco Wald- 
mann che proprio all’ulti- 
ma curva è riuscita ad ave- 
re ragione del nipponico 
dell’Aprilia, Harada, che ha 
pasticciato parecchio lungo 
Îl percorso e che si è fatto in- 
filare da Waldmann, all’ulti- 
ma curva, fatto che, per 
quanto concerne la classifi- 
ca generale, del mondiale, 
dà ancora una chance a 
Biaggi, anche se nelle ulti- 
me quattro prove il pilota 
romano dovrà fare i salti 
mortali per riuscire a com- 
pensare il gap che lo divide 
da Harada. 

Infine la 500, con l’incoro- 
nazione dell’australiano 
Mike Doohan, che grazie al- 
la decima affermazione sul- 
le undici gare sin qui dispu- 
tate ha conquistato in modo 
matematico il titolo di cam- 
pione del mondo: si tratta 
del quarto scudetto iridato 
consecutivo che il canguro 
vince, E° lui il migliore. Non 

er niente ieri ha ottenuto 
.la quarantaquattresima vit- 
toria della propria carriera. 
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NNIS L'incarico affida 
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Genertele Dinamica 
Verso il test di Grado 
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| CICLISMO 


Coppa del Mondo: Tafi 
trionfa in Inghilterra 


A PAGINA VII 
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Al Tour de France Donne 
Luperini saldamente leader 


A PAGINA VII 


Vigilia dell’inaugurazione 
tra attese e amarcord 


to dal dimissionario presidente Fit Galgani 


A PAGINA VIII 


Finalmente il primo oro, arriva dal fondo Coppa Davis, Paolo Bertolucci 


PEG Finalmente arriva il 
Siy09 oro dagli Europei di 
tr glia. A conquistarlo è 
la. nella classifica a 
adre della specialità di 
turn, Pondo. Al successo az- 
na ha contribuito anche 
Wigfstina Maya Fichfach, 
agi <alabarda» presente 
Si, Elia con Luca Giustoli- 
Sept faina importante del 
Ti bello di Rudic.. 
Non Sto a squadre tuttavia 
glia £ Stata l'unica meda- 
dizi entrata ieri dalla spe- 
Sen e azzurra a Siviglia. 
lar, Drini nei 5 km ha vinto 
tm fento (anche nella 25 
Congre l’altro era giunta ise- 
da D. a un solo secondo 
Choo: tedesca Buchse 
Da ki 51”); nona la triesti- 
Li Ichfach (1h01"277). 


- BASKET 


Ancilotto 
anni jpoto), ardia di 23 
ma ( pela Telemarket_Ro- 
tra g 1), è‘stato colto l’al- 
re di da un grave malo- 
Un trgene una partita di 
8 rico 0 ID corso a Gubbio 
loc: alg Verato nell'ospedale 
tizzage T medici avevano Ipo- 
Sma ‘0 Un «sospetto aneuri- 
Ton 3 Cerebrale», che. però 
la Tae tato. confermato dal- 
leq il gi Il mattina, verso 
lei ce Giocatore, per il qua- 
No Tiso (cl eugubini si era- 
| Rltosa Tvati la prognosi in 


ambul Stato trasportato 
e 


stanza al San Filip- 
Ti di Roma. Al du 


centi, M ulteriori accerta- - 


Nel nuoto sincronizza- 
to la squadra italiana ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo dietro alla Russia e 
alla Francia el singolo la 
Burlando aveva vinto il 
bronzo). Una medaglia im- 
portante anche perchè è la 
numero 100. L'Italia era 
giunta alla rassegna conti- 
nentale di Siviglia con un 
bottino di 95 medaglie - 19 
d’oro, 26 d’argento e 50 di 
bronzo - ottenute nel corso 
di tutti i campionati Euro- 
pei finora disputati. Era 


Oa di 
Ca Die nel'fondo Valeria © quindi logica la speranza di 


centrare quota: cento, un 


‘traguardo di grande rile- 


vanza, non solo statistica. 
‘Restava da verificare quale 
settore per primo avrebbe 
regalato questa soddisfazio- 
ne, 5 
Nel torneo di pallanuo- 


drangolare partecipano, ol- 
tre ai romani, la Scavolini 
Pesaro (Al), la Faber Fa- 
briano (A2) e la squadra 
del massimo campionato 
francese Nancy basket Cou- 
gars. Alle 21.80 nella pale- 
stra si disputava la secon- 
da partita del torneo, con 
la Telemarket opposta ai 
francesi. Dopo circa 4 minu- 
ti di gioco, Ancilotto, che 
era in campo, si è ‘accascia- 
to. In un primo momento si 
era pensato ad uno sveni- 
mento per il caldo. Il gioca- 
tore era stato poi ricovera- 
to nel reparto di rianimazio- 
ne e nel corso della nottata 
ha ripreso conoscenza. 


to femminile importante 
pareggio del Setterosa 6-6 
con la fortissima nazionale 
russa. Il pareggio pone le 
azzurre al terzo posto del gi- 
rone per differenza reti, 
pena nei quarti di fina- 
e in programma martedì 
incontreranno l'Ungheria 
in una partita secca per 
l'ammissione alla fase semi- 
finale. La partita ha avuto 
un andamento altalenante 
con fasi incerte e spettacola- 


Nella pallanuoto ma- 
schile ultima partita del gi- 
rone eliminatorio con scon- 
fitta Dai l Italia ad opera 
della Russia 5-4. Il Settebel- 
lo, terzo nel proprio girone, 
incontrerà martedì 1° Un- 
gheria seconda classificata 
del girone B. 


@® A pagina VIII 


© CALCIO seen 


Maya Fichfach (nella 
foto) difende i colori 
della Unione Sportiva 
Triestina Nuoto. Cam- 
pionessa italiana di ca- 
tegoria cadette di mez- 
zofondo per la stagione 
795-96, aveva ottenuto | 
la convocazione per Si- 
viglia con un prestigio- 
so secondo posto nella 
gara internazionale 
«Baia delle Ninfe» ad 
Alghero, dietro la cam- 
pionessa mondiale in 
carica, l’australiana 
Cunningham. 

In passato un altro 
triestino ha partecipa- 
to agli Europei nelle 
prove in mare, Dino So- 
rini, quinto a Vienna 
nel’95.' 


Importante nel successo a squadre anche l'apporto della triestina Fichfach NUOVO Cap 


Paolo Bertolucci 


ROMA Paolo Bertolucci è il 
nuovo capitano della squa- 
dra italiana di Coppa Davis. 
Lo ha annunciato ieri il pre- 
sidente della Fit Paolo Gal- 
gani. L'annuncio è stato da- 
to via fax, con una nota fir- 
mata sia dal neo-c.t. che dal 
presidente federale, prove- 
niente da Forte dei Marmi. 
«Paolo Bertolucci, 46 anni, 
titolare della squadra vinci- 
trice e tre volte finalista del- 
la Coppa Davis, oltre che 
vincitore di numerosi tornei 
internazionali di grande pre- 
stigio - sì legge nella nota - 
è, dopo la rinuncia di Adria- 
no Panatta, il nuovo capita- 
no di Coppa Davis per l’in- 
contro con la Svezia del pros- 
simo settembre e per l’even- 
tuale incontro di finale». 
«L'adesione di Paolo Ber- 
tolucci è avvenuta dopo un 


2..///{_.._.....{ 


itano degli azzurri 


colloquio col presidente Gal- 
gani - continua la nota-, in 
piso accordo con l'avvocato 
runetti, consigliere addet- 
to a tale settore cui il consi- 
glio federale, nella sua riu- 
nione dell’8 agosto, aveva da- 
to unanime mandato per la 
ricerca del nuovo capitano». 
«Bertolucci, che si avvarrà 
della collaborazione organiz- 
zativa. di Angelo Bartoni, 
del preparatore atletico Pi- 
arnovale, del consueto 
staff medico e fisioterapico - 
informa la nota - si recherà 
a giorni negli Stati Uniti per 
visionare i giocatori e pren- 
dere contatto con i rispettivi 
allenatori. La convocazione 
di una rosa di giocatori dai 
quali Bertolucci sceglierà i 
quattro titolari è prevista 
per i primi di settembre». 


Mentre le «6randi» della A si limitano alle amichevoli è scattata la Coppa Italia 


La Triestina vince (ma non convince) a Mestre 


TRIESTE In attesa che anche 
per le grandi arrivi l’ora di 
fare sul serio (domani sera 
si affrontano per il Trofeo 
Berlusconi Milan e Juven- 
tus, e intanto l’avvocato 
Agnelli dà fuoco alle polve- 
ri sostenendo che l’acqui- 
sto di Ronaldo per l’Inter 
potrebbe non essere stato 
un affare), l’attività delle 
squadre di A si limita al ro- 
daggio delle amichevoli. 

Teri l'Udinese era di sce- 
na a Pordenone. Ha vinto 
8-1 con reti di Locatelli, 
Bia e Poggi, nonostante pa- 
recchie assenze. 

Intanto sono i «parenti 


poveri» a occupare la sce- 
na. Ieri sono scese in cam- 
po il Bari e le formazioni di 
serie B per il primo turno 
della Coppa Italia. La squa- 
dre di Fascetti ha pareggia- 
to 1-1 a Salerno. Tra gli al- 
tri risultati, fa sensazione 
il tracollo del Torino a Co- 
mo. 

Si è giocato anche per la 
Coppa Italia di serie C. La 
Triestina edizione Marchio- 
ro ha colto la sua prima vit- 
toria «ufficiale», battendo a 
Mestre la formazione vene- 
ta 1-0. La rete è stata se- 
gnata da Spilli nel primo 
tempo. 


Il successo alabardato, 
tuttavia, non fuga alcune 
perplessità che avevano 
preso corpo dopo i primi im- 
pegni amichevoli. La Trie- 
stina, insomma, deve anco- 
ra lavorare, oltre che atten- 
dere qualche altro puntello 
dal mercato. Sabatini si 
sta già guardando attorno 
per individuare le pedine 
ad hoc. 

Marchioro alla vigilia 
del confronto di Mestre ave- 
va chiesto una squadra su- 
bito sveglia e reattiva. Do- 
vrà rassegnarsi ad aspetta- 
re. 


@ Nelle pagine I-II 


Gubellini ieri è rimasto a secco 
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SPORT 


A ruota libera Gianni Agnelli, che a Villar Perosa ha voluto vedere all’opera il neo-acquisto Inzaghi 


Ronaldo non è un affare: parola di Avvocato 


«E° grandissimo, ma non è detto che con lui si vinca tutto» - Risponde Moratti: «E la mia scommessa 


Z INBREVE 
No al nazionalismo 
Ministro inglese 
propone alla Fifa: 
basta con gli inni 
e le bandiere 


LONDRA Il ministro britan- 
nico dello Spor Tony 
Banks, ha chiesto alla 
Federazione internazio- 
nale di calcio di non far 
DIE issare le bandiere né 
‘ar suonare gli inni in oc- 
casione degli incontri 
tra squadre nazionali. 
Lo scrive il «Sunday Te- 
legraph». «Le bandiere 
nazionali non dovrebbe- 
ro esere issate sugli sta- 
di, altrimenti lo sport 
sembra quasi l’estensio- 
ne della guerra», ha di- 
chiarato il ministro in 
un'intervista al giorna- 
le, «E gli inni nazionali - 
ha aggiunto Banks - ecci- 
tano la gente». 


Mondiali, Camerun 


qualificato 


PARIGI Vincendo per 2-1 
in casa dello Zimbabwe 
il Camerun si è aggiudi- 
cato con 14 punti il giro- 
ne 4 africano di qualifi- 
cazione ai Mondiali di 
Calcio di Francia ‘98. Le 
altre africane qualifica- 
te sono Nigeria, Tunisia, 
Marocco e Sud Africa, 
cui vanno aggiunte Fran- 
cia e Brasile, ammesse 
d’ufficio in qualità di Pa- 
ese organizzatore e di de- 
tentore del titolo rispetti- 
vamente. 


COPPA ITALIA Venezia e Verona vittoriose in trasferta 


VILLAR PEROSA E' arri- 
vato puntualissimo, in cami- 
cia e jeans, per assistere all’ 
esibizione della Juventus a 
pochi metri da casa sua. La 
curiosità più ft dell’ av- 
vocato Agnelli, per sua stes- 
sa ammissione, è quella di 


.vedere all’ opera Inzaghi, 


che dal vivo non conosceva 
ancora. Parlando poi di Ro- 
naldo, 1’ Avvocato ha espres- 
so chiari dubbi sul fatto che 
l’ acquisto del brasiliano pos- 
sa rivelarsi un affare: «E° 
difficile farne sempre, di 
grandi affari. No, non sono 
convinto che Ronaldo lo sia. 
Glielo auguro di cuore, ma 
non credo proprio. E’ un 
grandissimo giocatore, il 
più grande attaccante che e’ 
è in giro oggi, ma non è det- 
to che con lui bisogna vince- 
re tutto». Da Forte dei Mar- 
mi gli ha risposto, senza en- 
trare in polemica, il presi- 
dente interista. Moratti: 
«Ronaldo è la mia scommes- 
sa, spero sia vincente». 

AI suo nemico sportivo, 
Silvio Berlusconi, l’ Avvoca- 
to dedica una battuta: «Gli 
faccio tanti auguri, in parti- 
colare quello di arrivare se- 
condo dietro di noi». C° è pe- 
rò una novità della Juven- 
tus di quest’ anno che non 
lo trova entusiasta: le nuo- 
ve maglie a strisce larghe. 

Tappa ieri pomeriggio 
Ronaldo è tornato ad alle- 
narsi con l’Inter, con un 


giorno d’anticipo rispetto al 


previsto. Dopo aver parteci- 
pato alla tournee asiatica 
con il Brasile, giocando il 10 
agosto in Corea del Sud e il 
13 in Giappone, Ronaldo 
con i dirigenti nerazzurri 
aveva concordato di ripre- 
sentarsi alla Pinetina il 18, 
cioè oggi Dopo aver trascor- 
so il Ferragosto a Barcello- 
na ha però deciso di antici- 
pare il rientro, sorprenden- 


do anche l’allenatore Simo- 
ni, che ha detto: «Ronaldo è 
stato fin troppo bravo». 

Teri tutta la squadra si è 
ritrovata ad Appiano dopo 2 


giorni di riposo, accolta da 
almeno 2000 tifosi che han- 
no assistito all’allenamento. 


Così Ronaldo ha spiegato 
il suo rientro a sorpresa, ac- 
compagnato dall’amico Ce- 
sar: «Mi sentivo così bene 
che ho deciso di tornare pri- 
ma. Negli ultimi giorni mi 
sono allenato parecchio: l’In- 
ter mi avrebbe concesso an- 


Bari bloccato dalla Salemitana 
Un poker sulle corna del Toro 


Unica squadra di A a 
scendere in campo ie- 
ri è stato il Bari, che, 
in una tipica partita 
di inizio stagione a 
gambe ancora imbal- 
late, ha pareggiato la 
gara con la Salernita- 
na. I «galletti» puglie- 
si sono andati in van- 
taggio con un gol di 
Ingesson, sono stati 
raggiunti da Artisti- 
co. Pesante poker su- 


bito dal Toro a Como. 
SALERNITANA 1 
BARI 1 


MARCATORI: 18° Ingesson, 
43° Artistico, 
SALERNITANA: Balli, Galeo- 
to, Ferrara, Cudini, Tosto, Te- 
desco G., Breda, Kolousek (38° 
st Pirri), Ricchetti (26’ st De 
Cesare), Artistico (10° st Rachi- 
ni), Di Vaio. 
BARI: Mancini, Ripa (29’ pt 
De Rosa), Sordo, Sala, Mani- 
ghetti, Bressan, Volpi Marcoli- 
ni (2 st Cau, 22’ st Sibiliano), 
piroio Sassarini, Ventola. 
ITROÒ: De Santis di Tivoli. 


cCoMO 4 
TORINO IRN2 


COMO: Nicoletti, Sconzia- 
no, Baraldi, Gattuso, Ottoli- 
na, Radice, Milanetto (17° 
st Marziano), De Agostini, 
Cecconi (18° st Tomassini), 
Brizzi (35° st Ferracuti), 


Elia. 

TORINO: Casazza, Scarpo- 
ni, Minotti, Mercuri, Mar- 
telli, Tricarico (28' st Ficca- 
denti), Nunziata (17° st Cra- 
vero), Bonomi, Lentini, Fer- 
rante, Carparelli (17° st Fo- 


lia). 

ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 

RETI: nel pt 9’ De Agostini, 
29’ Carparelli, 32’ Ottolina, 
42° Milanetto; nel st 10° Fer- 
tene 16° autorete Martel- 
ni 


TREVISO 1 
REGGIANA 2 


TREVISO: Ramon, Maino, 
{Di Bari, Rossi, Magiotta, 
Fiorio, Bonavina _ (24’st 
Campioli), Pasa, Boscolo 
(27°st Bortoluzzi), Depoli, 
Clementi (14’st Pradella). 


REGGIANA: - Pantanelli, 
Cevoli, Galli, Della Morte, 
Tudisco, Carruezzo (28’st 
Ragnell), Fattori (44’st Che- 
rubini), Sullo, Evani, Tonet- 
to, Minetti (32’st Margheri- 


ti). 

ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 

RETI: nel pt 21’ Sullo, 29 


Depoli; nel st 36° Margheri-' 
ti. 


FIDELISANDRIA 2 
PADOVA 1 


FIDELIS ANDRIA: Di Bi- 
tonto, Franchini, Recchi, 
Mariani, Sarcinella, Mar: 
zio (1° st Palumbo), Cappel- 
lacci, Olive, Frezza (88° st 
Citterio), Biagioni, Lemme 
(21° st Nardi). — 

PADOVA: Bacchin, Cristan- 
te, Bergodi, Bianchini, Nico- 
li, Mazzeo, Gentilini (10° st 
Lantignotti), Suppa, De 
Francesco (20° st Ferrigno), 
Cornacchini (15° st Zatta- 


rin), Saurini. 

ARBITRO: Cardella di Tor- 
re del Greco. 

RETI: nel pt 2’ Nicoli, 46° 
Biagioni; nel st 20’ Biagio- 
ni. 


NOCERINA 2 
CAGLIARI 2 


NOCERINA: Criscuolo, De 
Martis (1’ st Perillo), Di 
Rocco, Toti, Esposito, Me- 
rolla, De Julis, Rubino (12° 
Erra), Di Maggio, Zian, Bel- 
monte (23° st Marra). 

CAGLIARI: Scarpi, Zanon- 
celli, Villa, Scucugia, Ber- 
retta, Bitetti (27° st Lam- 
bertini), Sanna, Lonstrup, 
Vasari, Muzzi (1° st Corra- 
di), Banchelli (35' st Sul- 


cis). 
SARA Paparresta di 


ari 
Reti: nel pt, 16° Di Maggio; 
nel st, 34° Zian, 48° e 45 
(rig.) Vasari 


BRESCELLO 4 
LUCCHESE 1 


BRESCELLO: Di Sarno, 
Campana, Crippa, Vecchi, 
Delpiano, Corti (28° st Fac- 
ciotto), Oldoni, Franzini, 
Borgobello (1’ st Prete), Ber- 
DO, Albieri (9° st Centan- 
ni). 


LUCCHESE: Scuizzi, Guz- 


» zo (81° st Torma), Innocen- 


ti, Valentini, Rossi, Van- 
nucchi, Russo, Caterino 
(33° st Baldini), Stellone 
(39’ st Fialdini), Paci, Cola- 


cone. 
ARBITRO: Calabrese di 
Avezzano. 

Reti: nel pt 9° e 15° Borgo- 
bello; nel st 8° Vannucchi, 
40° e 47° Centanni. 


‘CHIEVO (1) 
CASTEL DI SANGRO 0 


CHIEVO: Borghetto, Bac- 
cin (27’st Franchi), D'Ange- 
lo, D’ Anna, Lanna, Passo- 
ni, Melosi, Giusti, Lombar- 
dini (17’st Zauri), Cerbone, 
Tentoni. 
CASTEL DI SANGRO: Lot- 
ti, Calabro, Mignani, D’ An- 
elo, Teodorani, Alberti, 
nghi, Cangini (27’st Pan- 
zanaro), Tresoldi, Spinesi 
(81’ st Bernardi) Bag ieri. 
ARBITRO: Pin di Coneglia- 
no Veneto. 


ANCONA 2 
PESCARA 1 


ANCONA: Cesaretti, Luce- 
ri, Coppola (28° Camplone), 
Carrara, Dn Wil. 
son, Briaschi (45° st Balduc- 
ci), Tentoni, Nocera, Luci- 
di, Bresciani (24° st Fini) 

PESCARA: Bordoni, Mezza- 
notti, Ruznic, Zanutta, La- 
macchi, Moretti, Palladini, 
Di Toro, Beghetto (25’ st Di 
Giannatale), Gelsi, Camma- 


rata 
ARBITRO: Braschi di Pra- 


to. 

RETI: nel pt 15’ Tentoni (ri- 

foro), 34° Cammarata, 45° 
resciani, 

Riepilogo dei risultati 

del turno di Coppa Ita- 


lia: . 
Brescello-Lucchese 4-1, Ce- 
sena-Lecce 0-0, Ancona-Pe- 


-scara 2-1, Chievo-Castel di 


Sangro 0-0, Atletico Cata- 
nia-Verona 0-1, Palermo- 
Reggina 1-2, Savoia-Peru- 
ia 0-0, Fidelis Andria-Pa- 
ova 2-1, Cosenza-Foggia 
0-0, Nocerina-Cagliari 2-2, 
Como-Torino 4-2, Treviso- 
Reggiana 1-2, Cremonese- 
Ravenna 0-1, Salernitana- 
oe 1-1, Carpi-Venezia 


che di andare in Brasile, ma 
io ho preferito stare nella 
mia villa di Barcellona». 
Nella nuova casa milane- 
se Ronaldo andrà a vivere 


con la, fidanzata Susana 
Werner, sulla quale ha volu- 
to fare una puntualizzazio- 


ne: «D'ora in poi non chia- 
matela più Ronaldinha, il 
suo nome è Susana». L’attac- 
cante brasiliano, che già ca- 
pisce l’italiano anche se an- 
cora non lo parla, ha affer- 
mato di non essere preoccu- 
pato per il rendimento nega- 


A Pordenone sono piaciuti di più i neroverdi locali, che in attacco hanno fatto ballare Bia 


Udinese, il risveglio è ancora lontano 


tivo dell'Inter nelle ultime 
amichevoli: «Questo è un pe- 
riodo in cui si sbaglia, si la- 
vora è si migliora. E’ un mo- 
mento decisivo, ma l’impor- 
tante sarà essere in forma 
per il campionato. Le squa- 

re che stanno ottenendo 
grossi risultati nelle amiche- 
voli non mi fanno paura». 
Nel prossimo test dell’Inter, 
martedì sera a Pisa, Ronal- 
do sarà sicuramente in cam- 
po dal primo minuto, con il 
cranio perfettamente rasa- 
to: «Mi sono cresciuti un pò 
i capelli, ma domani di sicu- 
ro li taglio». ] 

Per Ronaldo e per l'Inter 

otrebbero esserci problemi 
in vista della prossima ami- 
chevole del Brasile, il 10 set- 
tembre a Bahia contro il 
Galles. Questa la posizione 
del giocatore: «Qualcuno mi 
ha detto che quest'anno ho 
già raggiunto il tetto di ami- 
Sdi con la nazionale. 
Non ho ancora parlato con 
la mia federazione, e non so 
neanche se verrò convoca- 
to». 

«Il 22 a Roma l’Inter che 
scenderà in campo sarà mol- 
to simile a quella su cui pun- 
to per il campionato». Lo ha 
detto alla Pinetina l’allena- 
tore dell'Inter Gigi Simoni, 
spiegando che il tempo degli 
esperimenti è finito e che do- 
po l'amichevole di martedì 
sera a Pisa farà scelte im- 
portanti. 

«Il mio lavoro all'Inter è 
affascinante ma complicato 
- ha detto Simoni -, c'è da 
cambiare il sistema di gioco 
facendo i conti con le tante 
assenze. Però me l’aspetta- 
vo e non mi lamento». Simo- 
ni non è spaventato dai pro- 
blemi emersi nelle ultime 
amichevoli, specie in quella 
con il Brescia: «Le mie squa- 
dre partono sempre con diffi- 
coltà, per venire fuori poi al- 
la distanza». 


= LA PARTITISSIMA 


MILANO E° l’ultima delle ami- 
chevoli, la prima delle par- 
tite ufficiali. La sfida tra 
Milan e Juve del trofeo 
Berlusconi non può essere 
considerato un impegno so- 
lo formale, an- 
che se risulta 
essere una par- 
tita più che al- 
tro celebrati- 
va. Domani 
scenderanno 
in campo due 
squadre che 
non hanno nes- 
suna intenzio- 
ne di limitarsi 
alla pura e 
semplice esibi- 
zione di se stes- 
se. 

Vincere con- 
ta, eccome, an- 
che se curiosa- 
mente chi perde poi si ag- 
giudica lo scudetto. Que- 
sta, almeno, è la tradizio- 
ne degli ultimi anni. Due 
anni fa successo biancone- 
ro e Scudetto al Milan, l’an- 
no scorso l’esatto opposto. 
Non è un’amichevole. 

Ed è un'amichevole che 
vale un miliardo e mezzo a 
testa. Logico che si protrag- 
ga negli anni. C'è già un 
impegno sottoscritto per 

roseguire fino al Duemi- 
a, anche se al Milan valu- 
tano la possibilità di alter- 


nare ai bianconeri la nuo- 
va Inter di Ronaldo. 

Ma torniamo all’impe- 
gno di domani sera. La Ju- 
ventus si presenta alla par- 
tita con un buon organico. 


A parte l'assenza degli uru- 
« guagi Montero e Fonseca 
impegnati con la loro na- 
zionale (anche Dimas mar- 
cherà visita, mercoledì ci 
sarà. Portogallo-Armenia) 
il resto del gruppo è in buo- 
ne condizioni. Qualche fa- 
«Stidio per Del Piero, che pe- 
rò dovrebbe recuperare in 
tempo. Il resto è okay, a co- 
minciare dai sostituti. 
Dunque a San Siro si esibi- 
rà una Juve molto vicina 
‘alla versione ottimale. 
Non così si può dire per 
il Milan. A Capello man- 
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Trofeo Berlusconi, domani sera match di richiamo 
L x CAI n i 

Milan-Juve, è già campionato 

Addio all'estate «amichevole» 


cheranno molti titolari, V| 
sto che le convocazioni ill 
nazionale mettono fuolt 
causa Ziege, Savicevic © 
Andersson, mentre Desail: 
ly e Boban sono acciaccatif” 
simi e al mass 
mo potranno 
giocare un 
po a testa. Per 
il Milan sarà 
un esame in 
portantissim0; 
molto più 
per la Juvell 
tus. I ragaz! 
di Capello 50 
no attesi 
prima vera pIY” 
va d’orchestr® 
Dopo la seri? 
di pareggi 1 
Brasile si vu® 
capire quan! 
vale veramen” 
te questa squadra rifond@” 
ta e quanto carattere 2 
biano 1 nuovi milanisti. 
Infine, perde solo ai cale 
ci di rigore la Sampdori8 
(errore decisivo di Hoghog 
sian) contro il Barce! dont 
nella partita valida per 
trofeo Joan Gamper. Ì bili 
cerchiati recuperano bri: 
lantemente ‘un doppi’ 
svantaggio, ma sono ©0 
stretti a cedere nei tiri Fi 
dischetto dopo che i 90° 
regolamento non preved® 
vai supplementari) era! 
terminati in parità 2-2. 


Poco serviti gli avanti bianconeri: pesante l'assenza di 


Scarse le risposte scaturi- 
te dalla coppia Walem- 
Fernandez 


Porde 


VRATEER 


Udinese 


MARCATORI: al 29’ p.t. Lo- 
catelli, al 36° p.t. Bia (rigo- 
re), Nel s.t. all’8° Poggi, al 
30° Padovani (P.) 
PORDENONE: Blanzan (7° 
s.t. Micheluzzi), Campaner 
(25’ s.t. Fabbro), Arcaba, Ri- 
o (44’ s.t. Casadio), Brusto- 
fin (al 34° s.t. Sartorello), 
Dal Col (37 s.t. Silvestri), 
Canzian, Benini (38’ s.t. Buf- 
fa), Benetti (25° s.t. Scodel- 
ler), Padovani (4l’ s.t. Vita- 
le), Locatelli (1’ s.t. Giorda- 
no). All. Da Pieve. 
UDINESE: Caniato (17° s.t. 
Leopizzi), Genaux (29° s.t. 
Eli), Bia (1° s.t. Bertotto), 
Zanchi (1’ s.t. Bachini), Cap- 
pioli, Fernandez (1’ s.t. La- 
salandra), Walem (29’ s.t. 
Ramzi), D’Ignazio, Poggi, 
Amoroso, Locatelli (17° s.t. 
Orlando). All. Zaccheroni, 
ARBITRO: Cossaro di Udi- 
ne, 
NOTE: spettatori 2000 cir- 
ca. 


{- ‘(L.- 


1 


2 LA CURIOSITA’ 222 
L'ex attaccante del Perugia, di origine staranzanese, protagonista di un servizio fotografico per il «Daily Recor! 


«Marconegrin, bomber-«modello in Scozià 


PORDENONE Sul far della sera 
d’agosto ti aspetti l’Udine- 
se e trovi il... Pordenone. I 
bianconeri erano attesi ad 
un segnale forte di presen- 
za dopo le sonnecchianti 
prestazioni ferragostane. 


Ci voleva una brusca inver- 
sione di marcia per comin- 
ciare veramente la fase di 
avvicinamento al campio- 
nato. E, invece, al velodro- 
mo «Bottecchia» l’unica for- 
mazione a salire sui pedali 
per scatti e controscatti è 
stata quella di Da Pieve. 
Davanti, l’allegra combric- 
cola in neroverde ha fatto 
per lunghi tratti del primo 
tempo ballare Bia (in recu- 
pero) e Zanchi, Nicola Loca- 
telli, Padovani e Benetti so- 
no tre satanassi. Dietro, in- 
vece, il serbo Arcaba ha re- 
golato il fuorigioco altissi- 
mo mettendo spesso fuori 


posto Locatelli (foto a sini- 
stra) e Amoroso, Vero è che 
l’ex milanista, alla prima 
uscita buona, ha timbrato 
il cartellino del gol fintan- 
do davanti a Blanzan (mi- 
nuto numero 29), ma è an- 


Klinsmann non ha alcuna voglia di tornarsene in Germania a carriera finita 
E, quando appenderà le scarpette al chiodo, rimarrà nel Bel Paese 


BONN Juergen Klinsmann, passato dal 
Bayern Monaco alla Sampdoria, intende 
rimanere in Italia anche dopo la fine del- 
la sua carriera calcistica: 
giocatore tedesco in un’intervista pubbli- 
cata al ’Welt am Sonntag’. Decidendo il 
trasferimento da Monaco a Genova, dice 
l’attaccante della nazionale tedesca, «ho 


preso anche una decisione che abbraccia 
il dopo calcio». Tornare in Italia è stato 
per lui come tornare al paese: «Ho incon- 
trato tanta gente che mi ha detto ’sono fe- 
lice che tu sia tornatò. E i nostri amici so- 
no solo a 75 minuti da noi», sottolinea il 
calciatore che giocò in Italia già fra il 
1989 e il 1992, per l’Inter. 


o afferma il 


TRIESTE La notorietà è an- 
che vedere nome.e cogno- 
me pronunciati tutti d’un 
fiato. Sorvolando la Mani- 
ca, da Marco Negri che 
era è diventato «Marcone- 
gri». Lo scandiscono così, 
gli speaker degli incontri 
dei Rangers di Glasgow. 
Per l’attaccante milanese 
di nascita ma staranzane- 
se d’origine la scelta di an- 
dare a giocare in Scozia si 
sta rivelando vincente. 
Una doppietta nella gior- 
nata inaugurale del cam- 
pionato lo ha subito proiet- 
tato tra i personaggi della 


League. E per fortuna 
quel pomeriggio non c’era 
Gascoigne (a proposito, 
«Gazza» sta diventando 
un ometto e pare aver mes- 
so la testa a posto) a sot- 
trargli la luce dei rifletto- 


singolare defilè, di cui ri- 
produciamo alcune imma- 
gini. Quelli del «Daily Re- 
cord», non si sa bene per- 
chè, si sono dimenticati 
per strada l’ex juventino 
Sergio Porrini, pure lui di 


ih, stanza ai Rangers... 
I giornali scozzesi bada- © Negri, uno dei pochi a 
no anche a tutto quanto fa salvarsi nell’ultimo disgra- 


spettacolo. Ecco, allora, 
«Marconegri» accalappiato 
da una cronista e da un fo-' 
tografo e spedito a bordo 
di un motoscafo insieme 
ad altri italiani. emigrati 
da quelle parti, Amoroso e 
Gattuso. Ne è uscito un 


ziato campionato del Peru- 
gia di Galeone prima e 
Scala poi, nei mesi scorsi 
pareva vicino a un ingag- 
gio in Spagna. Le trattati- 
ve si erano protratte per 
un paio di settimane. Non 
se ne fece nulla. Poi, la 


Bierhoff, bene D'Ignasi 


che vero che poche sono Di 
te le bontà offerte dai bI#f 
coneri. Insomma, Bier! 
quando non c'è bisognert 
be inventarselo. Da salf, 
re (e a pieni voti) D'IgnM 
(foto a destra), una verà%| 
comotiva sforna-cross, “ 
solito Amoroso che al 36 
è cercato un rigore trasto 
mato poi da Bia. Scarse; 
vece, le risposte avute 
la. coppia Walem-FerD! 
dez disposti uno davanti 
‘altro, Una potazion al 
anche alle quattro occ: vr 
ni pordenonesi che hi e 
portato, solo nel primo x | 
po, Padovani, Benetti 24 
caba (due volte) al tiro. 
Nel secondo tempo 44 
cheroni si è divertito a () 
scolare ulteriormente + | 
carte con qualche gl 
mento. All’8’ Poggi ha 
lizzato (di destro, Ca £ 
una notizia Da Di: 
seggio ocatelli-Bal 
AI sinistra. Alla D) 
z'ora ha risposto Pado 90 
sfruttando abilmente si 
svarione di Cappioli. si 
po 


(S 


resto è stata solo una # 
banda di sostituzioni @ 
ve. chi! 
Francesco Fal 


chance dei Rangert, ge 
club di prestigio anl° mpi 
in passato ha visto Ù ae 
migliori sul piano i” 
zionale. della 
Nel primo turn0 . fat 
Champions Laegu® (1a 
ti, la formazione. cas89” 
sgow in Svezia ha Lf Go 
to tre pappine dall ‘euro 
tenborg e l'avventutà no i 
pea si profila già 2! er 18 
nea, «Marconegt!” a sec00 
cronaca, è rimasto 
ed è stato sostituito. pro 
AI momento, è 59 
feta in SOtzA O pegras*! 


u 
0 


È 


io 


£ 0N205 DI PCR DO NPI PDEOLTIVD0P>IF4 owns ans E 2“... 


al gp et fe 
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CALCIO Triestina vittoriosa nel turno inaugurale della Coppa Italia 


Alabarda a segno, Spilli punge Il Mestre 


IL PICCOLO 


II 


Ma il successo non basta a fugare le perplessità su una formazione che nella ripresa arranca 


Dall’ Inviato 


erre Una vittoria ingan- 
iptice, della serie «Prendi 
DI Te punti e scappa». Il suc- 
pa conquistato nell’esor- 
stre 0 di coppa Italia a Me- 
nti Non è un paravento 
Ciente per nascondere 
e magagne emerse ie- 

È ‘0 stadio «Baracca». 
ia Scaduto tutto il contra- 
val quello che si attende- 
to archioro che era dispo- 
tate: oprassedere sul risul- 
Sua, da di Si una 
‘a vivace e spig! ata. 
Spilli (finalmente in gol) 
che pertoto questa vittoria 
s Però lascia una lunga 
(A di perplessità. La Trie- 
Scr impariamo a cono- 
e solo ora che ha la 
- ibilità di misurarsi con- 
“Goria, Vorsarie di pari cate- 


ca Un primo tempo accet- 
D le ed equilibrato in cui 
E E to il merito di punge- 
E Alabarda ha offerto un 
n Ondo tempo da incubo. 
Schi Tipresa in cui ha ri- 
Sme di subire il pari in 
€No una mezza dozzina 
45 Occasioni. Nei secondi 
chio Infatti l’undici di Mar- 
deo è rimasto in balia 
sta loco del Mestre. Que- 
Una lestina pare essere 
tori, Squadra. a trazione an- 
off tlore, ben attrezzata per 
‘éndere, meno per difen- 
SÌ, Quando viene presa 
ip locità sembra perfora- 
€, soprattutto al centro, 
& è anche vero che il cen- 
Lampo fa poco filtro (so- 

NE Sgarbossa fa da argine), 
“anche la trappola del 
e igioco scatta sempre co- 
p'ovrebbe; certi meccani: 
toVidentemente sono an- 
campi da oliare. In mezzo al 
gira °la palla non sempre 
n eni Manca forse un ele- 
lino) di personalità. C'è 
Rega tizzazione, ma l’Ala- 
Sesta è ancora in via di as- 
Rice ‘mento. Gubellini e 
disc Cardo comunque garan- 
si ono velocità all’azione 
€Nsiva quando riescono 
® Partire. Non male nel pri- 
no tempo Hervatin a sini- 
Stra e Gambaro sulla fa- 
Scia destra (si è sovrappo- 
Sto spesso al «Gube»), poi 
2nche loro hanno comincia- 
Me a soffrire di fronte a un 
i stre compatto e spaval- 
di meno dotato ma più 
Vanti nella preparazione. 


der, 


Mestre 


SCENE 


Triestina 


MARCATORE: 34? p.t, Spilli. 


MESTRE: Cima, Antinori, Scozzi, Mariguello; Sivie- | 
ro, Perenzin, Scarpa L. (1’ s.t. Marino), Scarpa M., Via- 
Delle (1’ s.t. Pasticcio), Sormani, Grassi. All. Dal Fiu- 


TRIESTINA: Vinti, Benetti, Masi (s.t. 47° Manni), Gam- 
baro, Sgarbossa, Bambini, Gubellini, Catelli (s.t. 15° 
Canella), Spilli, Riccardo, Hervatin (s.t. 29° Montone- 


ri). All. Marchioro. 


ARBITRO: Lambertini di Bologna. 


ANGOLI: 6-4 per il Mestre. 


NOTE: serata calda con cielo nuvoloso, Campo irrego- 
lare. Spettatori 400 circa. Ammoniti: Catelli, Riccar- 


do, Siviero e Antinori. 


Almeno è una Triestina for- 
tunata. 

La cronaca. Gli esperimen- 
ti possono attendere. Alla 
fine Marchioro manda in 
campo quella che al mo- 
mento pare la formazione 


‘migliore con Gambaro, Be- 


netti, Masi e Bambini a for- 
mare la linea difensiva, 
mentre Sgarbossa e Catelli 
sono gli interni a metà cam- 
po supportati sulle fasce 
da Gubellini e da Herva- 
tin. Spilli e Riccardo sono 
le due punte dentro un con- 
tenitore tattico che sa tan- 
to di 4-4-2. Il Mestre di Dal 
Fiume oppone un modulo 
4-3-3, praticamente con 


‘una sola punta (Grassi) so- 


stenuta dagli esterni Via- 
nello e Sormani che devono 
vedersela rispettivamente 


con Bambini e con Gamba- 
ro. 

Molti tentativi offensivi so- 
no abortiti per un niente 
sia da una parte che dall’al- 
tra nei primi minuti, ma 
c'è poca sostanza. Il primo 
tiro nello specchio della 
porta (16°) è di Sgarbossa e 
non crea difficoltà a Cima. 
Buona incursione degli ala- 
bardati al 29° con un cross 
di Gubellini che imbecca 
Hervatin dalla parte oppo- 
sta il quale però è troppo 
defilato per tentare la con- 
clusione. Ci prova invece il 
mestrino Vianello da fuori 
che alza sopra l’incrocio. 
Ma la Triestina è ormai 
pronta a colpire e lo fa al 
34° con un'ottima azione co- 
rale: Riccardo scatta via 
sulla sinistra, centra per 


La grinta di Hervatin. 


L’altra partita del girone 


Il vecchio amico Polmonari 
decisivo per il Sandonà 


SS ) 
Sorzione (1) 
Monaci CATORE: p.i. 46° Pol- 


ONÀ: Zandonà, San- 


ch, 3 Pennacchioni, Pallan-' 


d, Do, Striuli, Facchini 
do Vascotto), 


mi pr Fava- 
Le Ovilli, Laba- 
Dajsa, »Cartini, 


Der ij “neoli 3.2, 
ando; 
Tong liti: Ta 


Vin 
uu 


DI PIAVE È proprio 


SR Ni della Trie- 
od drea Polmonari, 
1 beniamini del «Roc- 


co» sino a pochi mesi fa, a 
decidere l’altro confronto 
Di girone della Coppa Ita- 
ia. 

Un buon Sandonà esordi- 
sce in maniera positiva in 
Coppa superando, dopo 
una gara condotta a buoni 


Andrea Polmonari in maglia alabardata 


ritmi, la formazione del 
Giorgione. Si tratta di un 
derby veneto sempre piutto- 
sto sentito dalle rispettive 
tifoserie. 

L'inizio è tutto dei padroni 
di casa con tiri di Facchini 
al 7°, Alteri al 12° e Barban 


al 13°. Il Giorgione si scuo- 
te e al 20° sfiora la marcatu- 
ra con Zalla che entrato in 
area da destra spara su 
Zandonà in uscita. 
A tempo praticamente sca- 
duto arriva il gol dei padro- 
ni di casa; IS si invo- 
la sulla fascia de- 
stra ed entra in 
area. Sull’uscita 
| di Rossi spara 
| sul palo, sulla ri- 
battuta il più le- 
sto è Polmonari, 
appostato nei 
| pressi della por- 
| ta, che da pochi 
passi mette la 
palla in rete. 
Nella ripresa il 
ritmo del confron- 
to cala vistosa- 
mente. Da regi- 
strare al 71° una 
punizione di 
Mantovani per il 
Giorgione. che 
mette in allarme 
la retroguardia 
del Sandonà e al- 
188° un colpo di 
testa di Alteri 
che termina fuori 
di poco. Per il re- 
sto, la cronaca del secondo 
tempo si limita all’ordina- 
ria amministrazione. 
Con questa vittoria il San- 
donà si presenta alla parti- 
ta con la Triestina a pari 
punti degli alabardati. 
Massimo Debartoli 


Spilli che di testa fa da pon- 
te per Gubellini a destra; il 
numero 7 con una finta 
mette a sedere il portiere e 
un paio di difensori e con- 
clude in porta. Siviero ten- 
ta un disperato recupero 
ma Spilli non si fa pregare 
per accompagnare la palla 
in rete. 

I padroni di casa schiuma- 
no rabbia, aumentano la lo- 
ro spinta con il solo risulta- 
to di esporsi al contropiede 
della formazione di Mar- 
chioro. Buono spunto di 
Riccardo prima dell’inter- 
vallo che impegna Cima. 
Ben altra musica nella ri- 
presa, un secondo tempo di 
difficile navigazione per la 
Triestina. Il Mestre parte 
infatti subito forte con un 
cross basso di Perenzin da 
sinistra che libera davanti 
a Vinti il nuovo entrato Ma- 
rino: recupera in extremis 
la difesa alabardata. I ve- 
neti ora giocano con due 
punte fisse e quattro cen- 
trocampisti e sono meglio 
‘messi in campo. 

L'Unione in difesa fa ac- 
qua. Al 13° il pareggio sem- 
bra cosa fatta: Masi va a 
vuoto su un innocuo traver- 
sone permettendo a Grassi 
di battere a rete da pochi 
passi. Il suo diagonale esce 
d’un soffio. Mestre ancora 
pericolosissimo con un col- 
po di testa ravvicinato del 
numero 11 sul quale Vinti 
si produce in una grande 
parata per deviare in ango- 
lo. Si ripete il portierone : 
su una punizione di Peren- 
zin. L'immissione di forze 
fresche (Canella e Monto- 
neri) danno un po’ di ossige- 
no alla Triestina che al 37° 
in contropiede si «mangia» 
clamorosamente il raddop- 
pio. Sul traversone di Gu- 
bellini, Spilli tira a colpo si- 
curo non una ma due volte 
trovando sempre pronto il 
portiere alla respinta. Ci- 
ma si supera soprattutto 
sulla terza conclusione di 
Montoneri. Il Mestre tutta- 
via ha in canna altri due 
colpi per riequilibrare le 
sorti della gara ma è poco 
fortunato: prima è Grassi a 
calciare di un niente a lato 


sull’uscita di Vinti, poi è - 


Marino a centrare il palo 
dopo esseri aperto una 
breccia al centro della re- 
troguardia alabardata. Ma 
non sempre potrà andare 
bene. 

‘Maurizio Cattaruzza 


= IPPICA | 


Da sinistra Catelli (rilevato da Canella nel secondo tempo) e Gubellini. 


Sabatini prende tempo su Dolcetti e Silenzi ma urgono aggiustamenti 


«Rinforzi? Vedremo dopo il Padovan 


MESTRE «Decideremo come e 
se tornare sul mercato do- 
po le prime partite di Cop- 
n Italia e l'amichevole di 
giovedì con il Padova». 

Questa la nuova strate- 
gia della Triestina espres- 
sa dal direttore sportivo 
Walter Sabatini. 

I giochi sul mercato in 
pratica si riaprono per tut- 
ti dopo i primi impegni uf- 
ficiali. C'è chi deve correre 
ai ripari e chi intende sfol- 
tire la «rosa». Proprio nei 
saldi di inizio stagione 
(ma guardando ai club di 
categoria superiore) l’Ala- 
barda potrebbe trovare 
qualche giocatore interes- 
sante. 

«Dolcetti? Un giocatore 
che ci piace, ma lui cerca 
una collocazione in serie 
B. Silenzi? Un affare diffi- 
cile. Dovrebbe verificarsi 
una concatenazione di 
eventi positivi per portarlo 
a Trieste». Ma si sa, Saba- 


_—- 
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tini è un pessimista. Una 
punta e un centrocampi- 
sta restano, in ogni caso, 
nel mirino della società 
alabardata. 

La campagna-abbona- 


menti, intanto, sta dando 
esiti abbastanza incorag- 


gianti. Sono state sotto- 
scritte circa 1600 tessere, 
ma molte altre saranno 
vendute quando la città si 
ripopolerà dopo le vacan- 
ze. Gli abbonamenti si pos- 
sono sottoscrivere anche 
nelle agenzie dell’Utat di 
Galleria Protti e di via Im- 
briani. 


ci 


Campagna abbonamenti: 
sottoscritte circa 1600 
tessere. Sarà difficile 
eguagliare le quattromila 
della scorsa stagione 
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Sarà dura superare quo- 
ta quattromila come la 
scorsa stagione quando 
era stato venduto molto fu- 
mo. Una serie di risultati 
positivi e l’arrivo di un al- 
tro pezzo da novanta dopo 


quello di Enzo Gambaro 
potrebbero però fare regi- 
stare un'impennata alla 
sottoscrizione delle tessere 
Da il nuovo campionato di 

La Triestina adesso tor- 
nerà in campo giovedì per 
l'amichevole in program- 
ma al «Rocco» contro il Pa- 
dova allenato dall’ex tecni- 
co del Treviso Bepi Pillon. 
Domenica prossima, inve- 
ce, l’Alabarda ospiterà il 
San Donà per il secondo 
turno di Coppa Italia. 

Domenica 31 agosto par- 
tirà il campionato con la 
squadra di Marchioro im- 
pegnata a Castelfranco Ve- 
neto, di fronte al Giorgio- 
ne. 

Terzo round di Coppa il 
3 settembre a Cittadella. 

Ultima partita del giro- 
ne della Coppa Italia il 10 
settembre davanti al pub- 
blico del «Rocco» con il 
Giorgione. — 

m.c. 


Spicca il volo l’allievo di Toivanen, niente da fare per Tuttamarco 


L'irresistibile Papavero PI 
| regala una volata col turbo 


TRIESTE Tulipano PI ha cor- 
so praticamente soltanto 
gli ultimi ‘150 metri, ma 
ciò è bastato per ascriver- 
gli la patente di più forte 
in campo. E° stato proprio 
con un allungo irresistibile 
attuato nella dirittura d’ar- 
rivo che il 4 anni di Veli 
Pekka Toivanen si è pappa- 
to il Premio di Ferragosto, 
corsa che Tarco, subito lea- 
der nei confronti di Tutta- 
marco e Tonka Effe, aveva 
diretto sino al termine del- 
la penultima curva in ma- 
niera blanda. Poi, Tarco 
ha allungato di colpo ten- 
tando di prendere di sor- 
presa gli avversari, e la 
mossa del figlio di Lanca- 
ster Om, a prima vista, 
sembrava quella giusta. 
Però, dopo l'errore di 
Tonka Effe (terza fino a 
quel punto), e l'avanzata 
in tandem di Tridimensio- 
nale e Taxi Jet, comincia- 
va a farsi intraprendente 
Tuttamarco, che dal via 
non aveva mollato la scia 
del battistrada. Toivanen, 
invece, lasciava ancora fa- 
re, chiedendo lo sprint ad 
effetto a Tulipano PI sol- 
tanto all'entrata della dirit- 
tura conclusiva. Così, al 
largo di tutti, mentre Tut- 
tamarco trovava nell’or- 
mai proverbiale crisi finale 
Tarco, sfrecciava a tutta 
birra Tulipano PI che sor- 
volava di brutto il gruppet- 


to di avversari e andava 
ad affermarsi con quasi 
due lunghezze di vantag- 
gio su Tuttamarco, mentre 
Tarco trovava ancora una 
stilla di energia per sot- 
trarsi a Taxi Jet, con Tridi- 
mensionale che conclude- 
va ancora più arretrato. 
Senza sussulti la corsa 
dei 2 anni, dominata da ci- 
ma a fondo da Vulcaniano 
Caf che precedeva sin sul 


Prime nitiore stagionali 
per hen cinque cavalli. 
AI forte Tasmin Trio 

la migliore velocità 

del convegno (1.17,8) 


soon 
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palo il progredito Vatango. 
Favorito al debutto sulla 
pista, il 3 anni Urlo del Se- 
le ha sbagliato imboccando 
la prima curva e poi non 
ha potuto essere che terzo 
nella «gentlemenx dove è 
rifulso il buonissimo mo- 
mento di Ulbich Jet che 
Dario D'Angelo ha portato 
a un netto primo piano da- 
vanti al fuggitivo Uragano 
Effe. 

Sul doppio chilometro a 
vantaggi, Sinco di Casei 
ha diretto le operazioni dal 
primo metro, ma in dirittu- 
ra è calato di tono, facile 


preda di Super Model che 
poi non aveva problemi a 
controllare Rolling Stone, 
la quale non si era mossa 
d’anticipo dopo mezzo giro 
sull’allieva di Vecchione. 

In rapida successione, 
quattro cavalli andavano a 
bersaglio per la prima vol- 
ta nella stagione. Per il 3 
anni Uristan si trattava ad- 
dirittura del primo centro 
in carriera, l’allievo di Car- 
lo Rossi meritatamente sul 
più alto gradino del podio 
dopo aver debellato con pro- 
lungata pressione la resi- 
stenza del capofila Umbre 
Achable Gb, regolato poi 
questi anche da Useppa 
Caf per il secondo posto. Tu- 
scania Cost, nella predilet- 
ta tattica d'attesa, veniva 
fatta scattare da Ennio 
Pouch nel penultimo rettili- 
neo, e con un allungo deci- 
so si sbarazzava del leader 
Trottist che perdeva anche 
la piazza d’onore a opera di 
Tara Sol. Poi è giunto il so- 
spirato, quanto meritato, 
primo piano di Pandora 
Egral che risolveva la parti- 
ta a proprio favore alla mos- 
sa, da Colarich portata a 
primeggiare su Rover di Ca- 
sei del quale poi sventava, 
in un buon 1.18.6, il tentati- 
vo a ritornare. Terzo Rocky 
Balboa, impegnato in furi- 
bondo duello con Oscar 
Max nel penultimo rettili- 
neo. Convincente, quindi, 
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I RISULTATI 


Premio Espero (metri 1660): 1) Vulcaniano Caf 
(G. Targhetta); 2) Vatango. 5 part. tempo al km 


1.21.8. Tot.: 16; 12, 17; (40). 


Premio Canopo (metri 1660): 1) Ulbich Jet (D. 
D'Angelo), 2) Uragano Effe, 3) Urlo del Sele. 7 part. 
Tempo al km. 1.20.8. Tot.: 47; 22, 21; (118). Trio: 


59.000 lire. 


Premio di Ferragosto (metri 2080): 1) Tulipano 
PI (V.P. Toivanen), 2) Tuttamarco, 3) Tarco. 6 part. 
Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 17; 14, 19; (83). Trio: 


‘73.900 lire. 


Premio Lince (metri 2080): 1) Super Model (R. 
Vecchione), 2) Rolling Stone, 3) Sinco di Casei. 7 n 


Tempo al km. 1.20.1. Tot.: 
43.100 lire. 


41; 12, 12, 11; (69). 


Premio Denebola (metri 1660): 1) Uristan (C. Ros- 
si), 2) Useppa Caf, 3) Umbre Achable Gb. 8 part. Tem- 


o al km 1.21. Tot.: 57; 15, 
ire. 


15, 13; (139). Trio: 91.900 


Premio Croce del Sud (metri 1660): 1) Tuscania 


Cost (E. Pouch), 2) Tara Sol, 3) Trottist. 8 part. T 


em- 


po al km. 1.20.7. Tot.: 98; 23, 21, 19; (300). Trio: 


195.900 lire. 
Premio Alfa Centauri 


(metri 1660); 1) Saranan 


(M. Andrian), 2) Pisciotta Abt, 3) Starfaider Np, 4) So- 
gna. 10 part. Tempo al km. 1.18.7. Tot.: 51; 24, 25, 55; 
(393). Duplice dell’accop ppista 4.a e 8.a corsa): 199.200 


per 500 lire. Quarté di Î 


categoria: 6.006.600 lire. 


Premio Mizar (metri 1660): 1) Tasmin Trio (C. 
Rossi), 2) Tantagioia La Sol, 3) Tigone. 8 part. Tempo 


al km. 1.17.8. Tot,: 18; 14, 19, 16; (100). 


lire. 


‘rio: 63. 700 


Premio del Firmamento (metri 1680): 1) Pando- 
ra Egral (M. Colarich), 2) Rover di Casei, 3) Rocky 
Balboa. 7 part. Tempo ‘al km 1.18.6. Tot.: 80; 20, 15, 


17; (136). Trio: 191.700 lire. 


l’assolo di Saranan, che 
eguagliava il suo limite di 
velocità (1.18.7) al termine 
di una spigliata corsa in 
avanti che le permetteva 
di lasciare a distanza la po- 
sitiva Pisciotta Abt, men- 
tre Starfaider Np e Sogna 
approfittavano dell’abulia 
dei favoriti Partial Db e Sa- 
lazar per completare un 
quarté (di seconda catego- 
ria addirittura) di ben sei 
milioni. 

E in chiusura il risultato 
tecnico più appariscente 


del convegno, scritto all’ot- 
timo Tasmin Trio che ve- 
leggiava da un capo all’al- 
tro in 1.17.8, avvicinato 
nel finale dall’encomiabile 
Tantagioia La Sol che, do- 
po aver schivato Triller 
Nike in rottura sull’ultima 
curva, concludeva in ma- 
niera brillante e in 1.17.9, 
suo nuovo limite assoluto. 
Terzo' l’appostato Tigone, 
falloso il controfavorito Ti- 
tanie Nor dopo dispendio- 
sa corsa all’esterno. 

Mario Germani 


IV 


IL PICCOLO 


Ultime battute della campagna acquisti e in molti stanno alla finestra per individuare la miglior squadra del campionato | Strada in salita per le squadre rinnovate 


Itala San Marco, Oscar per il mercato 


Capriva si aggiudica la punta Macuglia mentre a Manzano approda Manente 


TRIESTE Molta gente guarda 
alla campagna acquisti- 
vendite per identificare la 
squadra che può vincere 
un campionato ma, anche 
se il lotto delle favorite ‘è 
sempre quello; è impossibi- 
le avere delle certezze. Si 
può dare l’Oscar del merca- 
to e, quest'anno, va per 
ora all’Itala San Marco, 
ma il campionato è un’al- 
tra cosa. A priori c'è il fat- 
to che i valori dei campio- 
nati cambiano molto di an- 
no in anno e una squadra 
che è arrivata benissimo 
in quello precedente, può 
floppare l’anno successivo 
e viceversa. 

CAPRIVA. Per Zuppic- 
chini è arrivata finalmen- 
te la prima punta tanto 


agognata: si tratta di Bru- 
no Macuglia, il possente 
attaccante dell’Aiello che, 
nonostante i suoi 37 anni 
ha ancora la voglia di cor- 
rere come un ragazzino. 
MANZANO. Dopo la 
partenza di De Marco per 
il Valnatisone, alla corte 
di Grop è approdato l’attac- 
cante del Flaibano, Manen- 
te. I rossoblù stanno cer- 
cando anche l’accordo con 
Willy Cappello dei cugini 
della Manzanese, ma uno 
dei problemi principali è 
quello di reperire un buon 
portiere dopo che Agnoluz- 
zi, via Portosummaga, è 
passato proprio con la 
Manzanese. Non è escluso 
il ritorno di Galiussi dopo 
l'annata a Capriva. Altra 


novità per il Manzano è 
che quest'anno abbandone- 
rà il campo vecchio per 
usufruire, insieme alla 
Manzanese, del campo Co- 
munale di via Olivo. 
PALMANOVA. Il com- 
pito di Roberto Peressoni, 
quest'anno alla guida de- 
gli amaranto, non è dei 
più semplici. Il mister ha 
il compito di confermare 
la categoria e far crescere 
il prodotto dell’ottimo viva- 
io della città stellata. Do- 
po le innumerevoli parten- 
ze, si parla anche di arri- 
vi, finalmente. Da Trivi- 
gnano sono già arrivati il 
portiere Reale e l’esperto 
centrocampista, Furlan. 
Dovrebbe esserci anche 
l'attaccante Paviotti ma, 


Pro Gorizia di fronte al test 


GORIZIA Domani sera per Cor- 
monese e Pro Gorizia è in 
programma un interessante 
test in occasione del triango- 
lare in programma a Gori- 
zia. Completerà la terna del- 
le squadre il Nova Gorica 
campione di Slovenia. 

La Cormonese attende 
questo impegno con interes- 
se per vedere all'opera il 
neo arrivato Nicola Carpin. 
Il presidente Franco Marko- 
vie con l'acquisto dal Porde- 
none ha accontentato l’alle- 
natore Angelo Cupini che 
aveva sottolineato la neces- 
sità di poter contare su un 
forte attaccante per comple- 
tare l’organico. 


La Cormonese sta ora cer- 
cando ancora qualche ele- 
mento per completare la ro- 
sa degli under che; secondo 
il regolamento del campio- 
nato nazionale dilettanti, 
dovranno essere schierati, 
almeno due, in ogni partita. 

La Pro Gorizia, dopo il pe- 
riodo di ritiro trascorso a 


\ Verzegnis e dove ha disputa- 


> la sua prima partita sta- 
gionale con la Pro Tolmez- 
zo, è rientrata in sede e ha 
organizzato una serie di 
amichevoli per valutare le 
condizioni della squadra. 
Anche per la società gorizia- 
na sembra servire una pun- 
ta d’esperienza. L'attuale or- 
ganico del reparto avanzato 
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può contare infatti su un 
gruppo di giovani, promet- 
tenti sì, ma dal rendimento 
nella categoria tutto da veri- 
ficare. 

La squadra goriziana sem- 
bra interessata a un giocato- 


re sloveno che le verrebbe gi- - 


rato dal Nova Gorica socie- 
tà con cui la Pro intrattiene 
ottimi rapporti di collabora- 
zione. 

A Gorizia si attende an- 
che la decisione di Furio Co- 
rosu che svolge il ruolo di di- 
rettore generale ma che ha 
ricevuto una interessante of- 
ferta dall’Udinese quale re- 
sponsabile del settore giova- 
nile della società friulana. 


a.g. 


sembra che in Prima cate- 
goria, il Valnatisone sia di- 
sposto a fare pazzie per lui 
(nel caso dalla squadra del- 
le Valli, potrebbe partire 
Iacuzzo per Palmanova, vi- 
sto che a Cormons, dove si 
allena, è arrivato Carpin 
dal Pordenone). Altro arri- 
vo importante dalla Juven- 
tina è quello di Villani, lo 
stopper con il vizio del gol. 
È un po’ complicata la fac- 
cenda per il centrocampi- 
sta Marin della Cormone- 
se: il giocatore di Grado, 
per questioni legate alla 
sua attività dovrebbe alle- 
narsi al pomeriggio e quin- 
di vorrebbe restare in cate- 
goria. L'alternativa potreb- 
be essere Poiana del Poz- 
zuolo. 


Corosu non ha deciso. 


POZZUOLO. Dalla for- 
mazione di Leita sono par- 
titi l'attaccante Perosa per 
Gonars e il centrocampi- 
sta Monte per Flumigna- 
no, ma a lui potrebbe acco- 
darsi anche Marcuzzo. I 
biancoverdi però hanno 
messo a segno un ottimo 
colpo prelevando, dopo 
l'eterno Papais, anche il 
centrocampista Marzio 
Giordano dal Pordenone. 

SAN CANZIAN. Per la 
squadra di Pribac, è anco- 
ra in alto mare la faccen- 
da del porone, le ultime 
voci parlano del probabile 
arrivo dal Ponziana del- 
l’ex portiere della rappre- 
sentativa regionale, Sura- 
ci. Intanto l’esterno destro 
Camozza è partito per il 
Latte Carso. 

Oscar Radovich 


Corosu fiuta la primavera Udinese 


TRIESTE C'è molta curiosità 
per sapere se Furio.Corosu 
resterà nelle vesti di sele- 
zionatore della Rappresen- 
tativa regionale juniores e 
direttore generale della 
Pro Gorizia, oppure se, do- 
po l'acquisizione del «pa- 
tentino» di allenatore di Se- 
conda, andrà all'Udinese a 
guidare la Primavera bian- 
conera e mollerà tutto il re- 
sto. Lui ha fatto capire che 
gli interessa l'Udinese e 
sembra che abbia dato le 
dimissioni dalla Pro Gori- 
zia ma ha posto delle condi- 
zioni all'Udinese e il telefo- 
no per ora è muto... 


Risolto uno dei tormentoni del mercato: la società vivaista mette a segno uno dei maggiori colpi della stagione 


Giorgi lascia il Ponziana per il San Luigi 


Mugsia perde Longo e acquista Butti - Opicina stringe i tempi per Cotterle 


Il Muggia perde Longo (al centro con la maglia Duino Scavi) e acquista Butti dal Latte. 


TRIESTE Antonio Giorgi, attac- 
cante ed ex bandiera ponzia- 
nina, è stato acquistato dal 
San Luigi. Si è risolto quin- 
di uno dei tormentoni gravi- 
tanti al mercato dilettanti- 
stico; la società vivaista ha 
messo a segno uno dei mag- 
giori colpi della stagione in- 
centivando a questo punto 
le ambizioni di ascesa da 
parte di Milocco, un tecnico 
che avrà il piacevole obbligo 
di assemblare e rodare ele- 
menti del calibro di Cermeli 
ei fratelli Giorgi appunto. 
Un settore offensivo, al- 
meno sulla carta, in grado 
di candidare il San Luigi 
nel novero delle compagini 
maggiormente attrezzate 
nel prossimo campionato di 
Promozione. Il Ponziana si 
è «liberato» invece dell’uni- 
co elemento che riusciva a 
garantire quella dozzina di 
reti ogni annata. Al suo po- 
sto toccherà all’ex Zarja Pri- 
sco porsi in qualità di nuovo 
alfiere dei veltri coadiuvato 
magari da un’altra punta 
(improbabile però un altro 
nuovo arrivo) e dal consueto 
alternarsi di pedine avvezze 
anche all’attacco come Zei, 
IToffolutti ma soprattutto 
dal giovanissimo Tomasi su 
cui si conta tantissimo. 
Sempre per il Ponziana 


va rilevato l'abbandono del. 


mitico massaggiatore Della 
Valle; per lui una sorta di 
annata di riflessione (forza- 
ta o voluta?). 

. Sono sempre gli attaccan- 
ti, meree rara e pregiata, a 
tenere costantemente ban- 
co nel mercato. Il Muggia a 
riguardo ha tamponato, al- 
meno in parte, la partenza 
di Enrico Longo prelevando 
dal Latte Carso Butti. L’al- 
lenatore Angelo Jannuzzi è 
palesemente soddisfatto del- 


Li. 


AI posto dell'attaccante 

farà da alfiere ai veltri 

l'ex Zarja, Prisco. Abbandona 
anche il massaggiatore, 

il mitico Della Valle 
{i | 


la nuova punta anche se 
permane una stilla di ram- 
marico per aver abbandona- 
to definitivamente la pista 
che conduceva a Nigris, il 
quale ha preferito restare 
nei meandri, sepolcrali 
quanto vogliamo, della Cop- 
pa Trieste ma pur sempre 
molto (sembra) redditizi. 
Ma potrebbe nel contempo 
aprirsi uno spiraglio clamo- 
roso a questo punto che por- 


terebbe il Muggia nuova- 
mente in fase di trattativa 
del solito uomo-mercato, 
quel Massimo Derman che 
pareva destinato a vestire 
nuovamente la maglia della 
Edile Adriatica e invece è 
tornato a far parlare di sé 
rientrando nell’ottica dei ri- 
vieraschi. 

Restiamo in casa del Mug- 
gia. Il gioiellino Zugna at- 
tualmente si sta allenando 
con la Primavera dell’Udi- 
nese. Terminata la prepara- 
zione potrebbe però rientra- 
re all’ovile ancora per una 
stagione corroborando al 
meglio i quadri tecnici di 
Jannuzzi per la prossima 
Promozione. Il Primorje fi- 
nalmente mette a segno, il 
primo attualmente, un col- 
po nel mercato. 

Approda alla corte del tec- 
nico Bidussi il centrocampi- 
sta Lando, ex Muggia, lo 
scorso anno tra le file del- 
l’Edile Adriatica. 

‘Radi i movimenti in seno 


‘ alle altre società. L’Opicina 


sta stringendo i tempi per 
l’arrivo dell’esperto centro- 
campista Cotterle, in setti- 
mana l’esito definitivo. Sfu- 
ma invece l’ingaggio di Schi- 
raldi, prezzo proibitivo. L’al- 
lenatore dell'Opicina Stoini 
sta nel contempo valutando 
altri elementi. 

Francesco Cardella 


TRIESTE Lo Zaule ha trova- 
to lo sponsor: è stato sigla- 
to un accordo infatti con 
la. Duke grandi marche 
spa. Ed ora la squadra, 
prima di affrontare il cam- 
pionato di seconda catego- 
ria, con immutato entusia- 
smo e con grande volontà, 
si tufferà nella Coppa re- 
gione e parteciperà a un 
triangolare in program- 
ma a fine settembre sul 
campo di Aquilinia. 

Ed ecco in sintesi i no- 
mi dei responsabili della 
sugdra per questa stagio- 
ne calcistica. L’allenatore, 
come è noto, sarà Furio 
Flora e quello in seconda 
Fabio Volo. Accompagna- 
tore ufficiale Corrado Riz- 
zotti, massaggiatore An- 
drea Catanese e collabora- 
tore Domenico de Lucia. 
Ma ecco i giocatori, ini- 


fine di ragazzi 
Chiarbola a caccia 
di nuovi talenti 


TRIESTE A caccia di nuove le- 
ve. La Polisportiva Chiarbo- 
la indice infatti una «leva 
calcio» per i ragazzi nati ne- 
gli anni 1987-1990 per il lo- 
ro avviamento alla pratica 
del calcio attraverso le le- 
zioni degli istruttori Rena- 
to Sadar e Domenico Mar- 
turano. 

La società invita tutti i 
giovani interessati a telefo- 
nare al 827377 oppure a 
presentarsi al campo sporti- 
vo di Chiarbola in via Uma- 
go 5 dalle 17 alle 19 di tutti 
i giorni a partire dal primo 
settembre, esclusa la dome- 
nica. 


Lo Zaule si targa «Duke» 
e lancia la nuova «rosa» 


ziando dai nuovi acquisti. 
Nella rosa entrano due 
«nuovi difensori, Tolazzi 
che giunge dal San Sergio 
e Bozieglav che arriva dal 
Domio. Arrivano anche 
ben tre nuovi centrocam- 
pisti: Godas, dal Ponzia- 
na, Ritossa dal. Domio, 
Mutton dal san Vito e Mu- 
solino dal Gaja. 

Ultimi due nuovi, gli at- 
taccanti Cristofaro che ar- 
riva dal Don Bosco e Baz- 
zara M. acquistato dal 
San Sergio. 

Riconfermato il portie- 
re Valzano e i' difensori 
Bazzara C, Michelutti, Ra- 
zem e Stulle. Riv edremo 
anche tra i centrocampi- 
sti Bertoli e Bruschina. 
‘Restano in squadra anche 
i quattro attaccanti Rava- 
lico A, Sorini, Visentin e 
Iermano. 


2. CALCIO A SETTE 
Conto alla rovescia per la nona edizione del prossimo torneo 


A settembre il «Maschietton 


TRIESTE Conto alla rovescia 
per il Memorial Bruno Ma- 
schietto di calcio a sette. 

Martedì due settembre 
infatti prenderà il via sul 
campo a sette della Poli- 
sportiva san Sergio (a Bor- 
go San Sergio naturalmen- 
te), la nona edizione del 
Memorial Bruno Maschiet- 
to. 

Si tratta di un trofeo de- 
dicato a un indimenticato 
personaggio sportivo del 
calcio ricreativo triestino e 
della Coppa Trieste. 

E° stato infatti uno tra i 
protagonisti, sicuramente 


Camozza va al Latte Carso. 


Nel calcio dilettanti si di- 
ce che il valore di una so- 
cietà si vede dal funziona- 
mento della sua segrete- 
ria. In effetti avere un se- 
gretario che funziona è 
molto importante, special- 
mente se si prende la bri- 
ga di studiare i vari regola- 
menti e non fa incorrere in 
errori burocratici la pro- 
pria società. 

Qualche perplessità arri- 
va «ancora» da Gonars e 
dalla sua segreteria. Nello 
scorso campionato, dopo 
un reclamo del San Giovan- 
ni, la società nerazzurra 
era stata penalizzata di di- 


quello degli Juniores. 


«Finalmente, dopo tanti 
anni, siamo riusciti ad uni- 
re Basovizza e Padriciano 
— dice Zagar, presidente 
dello Zarja — sotto un unico 
tetto. È stata un’operazio- 
uasi 
imo- 
stra il fatto che tutti i con- 
siglieri delle due società 
hanno votato in modo una- 
Rime per questa soluzione. 

doveroso precisare che le 
due polisportive rimango- 
no separate nelle altre atti- 
vità, mentré nel calcio avre- 
‘mo queste squadre che rap- 
presenteranno la parte del 
"Carso orientale”. Poi le 
due società si prenderanno 
cura autonomamente dei 


ne che è avvenuta 
spontaneamente. Lo 


settori giovanili». 


Tamai e Sanvitese 
fanno prove di regia 
tra tante incertezze I 


PORDENONE Tamai e Sanvitese insieme al Pordenone, parte! 
peranno la prossima stagione al campionato Lega Diletta! 
ti, hanno terminato il ritiro montano con la rituale amich® 
vole. Il Tamai ha affrontato la Primavera del Venezia, 


LUNEDÌ 18 AGOSTO 1997 


pareggio a reti bianche che ha consentito al tecnico Moral 

in di verificare le potenzialità dei suoi giocatori, quasi tl! 

debuttanti nella nuova categoria. n 
Le prospettive non sono certo rosee visto che gli obietti! 


parlano soltanto di salvezza ma c'è da credere che se 
squadra si dovesse trovare in difficoltà dopo le prime di 


pionato la dirigenza sarà più che disposta a scendere nuoV& 
mente sul mercato per reperire quei due giocatori di cate8” 
ria che farebbero del Tamai una compagine competitifi” 
Uguale risultato per la Sanvitese nell'incontro con il Po 
summaga. La formazione allenata anche in questa sta; 


da Enzo Piccoli ha cambiato 
er veri! 


l’amichevole è servita 


co 
di ‘completamente volto Li 


care i molti giovani che a0% 


lano a un posto da titolare. La Sanvitese ha palesi proble 
in fase offensiva dove il solo Cinello non potro certo bastati 
e 


La ico quindi attendersi che la rosa di 
‘de 


la squadra sub 


le variazioni. Forse un paio di centrocampisti verrali 
ceduti per far posto a una seconda punta di valore, «Dobb!® 
mo riordinare le idee», ha dichiarato Piccoli. «La rosa è col 
petitiva, ci sono giocatori dalle grosse potenzialità e ben 8” 
tivati ma si rischia a non essere pericolosi in zona gol». 


versi punti e in pratica ha 
dovuto rinunciare ai sogni 
di promozione pur avendo 
uno squadrone. Il motivo 
fu che fece giocare da squa- 
lificato Marco Strizzolo, 
prelevato dal Palmanova e 
che nella città stellata ave- 
va «guadagnato» la squali- 
fica, Il Gonars ha fatto il 
suo bel reclamo e lo ha per- 
so e la Federcalcio ha inca- 
merato la tassa: pazienza, 
tutti possono sbagliare. 
Ma non era finita lì. La 
«poca informazione» della 
sua segreteria lo faceva 
inoltrare appello fino alla 
Caf di Roma (Corte d’appel- 


Dopo tanti anni si sono riunite Padriciano e Basovizza 


Comperi due, paghi... uno: — 
Zarja-Gaja pronta al debutto 


TRIESTE Si chiamerà Zarja- 
Gaja 1997 la neonata squa- 
dra dell’altipiano carsico 
che parteciperà al campio- 
nato di Promozione, dopo 
la fusione avvenuta tra le 
due società. Questa nuova 
realtà del calcio dilettanti- 
stico triestino sarà presen- 
te poi con altre due forma- 
zioni, una nel campionato © 
di Terza categoria e una in 


Grande soddisfazione an- 
che da parte di Kalc, presi- 
dente del Gaja. «L'unione 
fa la forza. Il nostro obietti- 
vo ora è quello di diventare 
la seconda squadra del mo- 
vimento calcistico triesti- 
no. Il prossimo sarà un an- 
no di transizione che ci per- 


{{{Èù\à 
E a livello dirigenziale 

ecco il primo grande acquisto: 
si tratta di Paolo Gregoric, 
ex-Triestina ora nominato 
presidente del sodalizio 
ce {vY-»-'_&& 


metterà di migliorare sotto 
tutti gli aspetti, per poi co- 
struire qualcosa di vera- 
mente importante». 
Intanto a livello dirigen- 
ziale è stato fatto il primo 
grande acquisto: si tratta 
di Paolo Gregoric, ex gioca- 
tore della Tiestina, che è 
stato nominato presidente 
del nuovo sodalizio carsoli- 
no. «Diciamo che mi occupe- 


uno dei pilastri del calcio 
a sette che da molti anni 
ormai ravviva le estati con 
i suoi tornei e le sue inizia- 
tive in città. 

Venti sono le formazioni 
che parteciperanno alla ga- 
ra e saranno divise in 
quattro gironi da cinque. 

Al termine della fase eli- 
minatoria del torneo, pas- 
seranno il turno le prime 
due classificate di ogni gi- 
rone. 

Come di consueto, il tor- 
neo, che , ricordiamo è ri- 
volto esclusivamente a 
non tesserati, si avvale 


del patrocinio della sezio- 
ne Arbitri della Coppa Tri- 
este. 

Il sorteggio avrà luogo 
giovedì prossimo, 21 ago- 
sto, alle 20 nella sede del- 
la Polisportiva San Ser- 
gio. 

Per. qualsiasi informa- 
zione sarà possibile contat- 
tare un responsabile tele- 
fonando al 307340 tra le 
13.30 e le 14.30 di ogni 
giorno. 

Appuntamento dunque 
al 2 settembre con il via 
del Memorial Bruno ma- 
schietto. 


Claudio Fontanell 
.... 


Gonars 


lo federale), con la motiv& 
zione che non era stato col” 
vocato per la «trattazion® 
del giudizio». E 
tra figuraccia, vist0 
che l'articolo in question? 
si applica solo per facce!” 
de inerenti a «illecito spo! 
tivo». Risultato: altro reclà” 
mo respinto e altra tass? |. 
intascata dalla Federcal 
cio. A proposito della Cali | 
questa ha pure respinto 
l'appello, e ha incamerat0 
la relativa tassa, del Sov®| 
dnje. L’appello riguardav4 
la squalifica fino al 6 mag 
io del 2002 di Massi 
oriup, la punta che avev? 
preso a testate l’arbitro. 


rò soprattutto del rappoi 
tra i giocatori e la societ, 
La parte amministrati! 
sarà curata dagli altri do 
enti. Per quanto rigua!! 
fa squadra è stato conf 
mato in blocco lo zoce 
duro dello Zarja Musso 
Sclaunich, Cocevari, e; 
Sono poi in corso delle vs; 
tative per acquistare di he 
che giocatore che potreb?, 
dare un qualcosa in pi! O) 
questa squadra, T’allend.,. 
re sarà Milos Tul. Il risul 
to minimo che ci prefig8}, 
mo di raggiungere è il sel 
mo posto dell’anno 5c01%% 
«Comunque è nostra i} 
tenzione seguire la poli ) 
dei piccoli passi — chiud® 
anche se abbiamo delle PI 
tenzialità notevoli, sia 
to l'aspetto finanziario; fg 
per gli impianti che 4 
Imo a disposizione 
campi in erba!). Stiam0ji 
aspettando l’aiuto di fi; 
sponsor, che avrebbe de 
torno di immagine no! sr 
le. Infine contiamo sul Te 
stegno del ppetioa peli 
artite casalinghe: con! 
la mano le presenze do' 
bero raddoppiare». al 
arzio Kris! 


Dal 9 al 18 settembi? 
Torneo Ferrucd: 
seconda edizion® 


re 
TRIESTE Dal nove sottebt] 


sino al 18 si svolg®tà, ni 
campo sportivo di dizion” 
Croce, la seconda © 
del Torneo Ferruce!. volge” 
Tutte le partite 5î 5% par: 
ranno in notturB9 qua 
texciperanno quattro 7 Ju 
dre e precisamente il 890 
i edo ooo 
juigi e il Vesna. 0) 
IRA 9 settemblo 
20 Vesna-Mladost, gi Ji 
dì 10 ore 20 Sant ore 20 
ventina, venerdì 1 ‘mart 
Mladost-JuventiNà, è gio” 
dì 16 vesna-San LW!5T ig” 
vedì 18 alle 19 Ser nad 
Mladost e ore 21 V® 
ventina. 


| 
| 


Re e 5% 
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BASKET Il tecnico biancorosso fa il punto sulla preparazione 


La Genertel aspetta il collaudo 


SPORT | 


Prima sfuriata di Pancotto: «Che rabbia quell’amichevole saltata» 


e E Prima arrabbiatura 
ta Cesare Pancotto. All’al- 
è catore della Genertel non 

dato proprio giù che 

% saltata all’ultimo mo- 
dato la prima amichevole 
del a stagione. Gli sloveni 
fa Polzela hanno dato for- 
«Lo è Poche ore dall'inizio. 

0 ammetto: quando qual- 
30 non rispetta gli impe- 
Mi salta la mosca al na- 

om Aeconta il tecnico, che 
SEN la squadra si è conces- 

Ot e giorni di break ferra- 
fpstano - La palestra di via 
Ppechi ‘era piena di gente. 

obabilmente erano tutti 

Rosi di vedere all’opera 
chio nadra. E lo ero an- 


0, P i 
agosto er me il test del 14 


Sato», 
mank: Altro rito scara- 
celtico, come la «verni- 
» disertata? 
schi 9, in questo caso non 
1h faro, Semplicemente al- 
ma, ‘he delle prime due setti- 
:ane di lavoro ho bisogno 
topa verifica. Prima del 
Sab di Grado (venerdì e 
te 260) voglio assolutamen- 
x ainichevole. Ci vene 
* i 
tensione. Do 
del M'idea sulla qualità 
ci lavoro svolto, però, 
1 Sarà già... 
va impressione è positi- 
di Ma mi aspetto ancora 
Fa Finora abbiamo ba- 
tito Soprattutto alla quan- 
the) dovremo pensare an- 
Tot alla qualità. Con sette 
A erani’ e cinque ragazzi 
ti, Squadra qualche volta 
Rene meno la capacità di 
fr centrazione da parte de- 
Slisparring-partner». 
WSignifica che la rosa è 
po corta? 
TR significa che vorrei sem- 
‘a massima intensità in 
dNamento, con confronti 
Da tti equilibrati. Attenzio- 
Îlerà: i giovani ci hanno 


-LA NOVITA’ 


è un passaggio obbli- 


dato dentro, in 15 giorni 
hanno fatto progressi enor- 
mi. Sono stracontento di 
juanto mi hanno mostrato. 
inevitabile, però, che ac- 
cusino problemi quando de- 
vono marcare in allenamen- 
to gente che gioca da anni 
in serie A». 

Guerra «mastino»: 
una scommessa o una 
convinzione? 

«L'ho sempre sentito eti- 
chettato come una pedina 
tutto attacco. Abbiamo fat- 
to un discorso chiaro: gli ho 
detto che se ci mette l’orgo- 
glio e le qualità di cui dispo- 
ne, può diventare il mio mi- 
gliore difensore. Credo che 
sia importante porre a ogni 
giocatore alcuni obiettivi 
personali. Da Vianini e La- 
ezza, ad esempio, mi aspet- 
to maggiore capacità realiz- 
zativa. Nello è davanti a 
una stagione che per lui 
può essere davvero impor- 
tante». 

Thomas non ha anco- 
ra il passo dei compa- 


n) il più indietro nella 
condizione. Si vedono quei 
9 giorni in meno di lavoro 
in palestra. Ma c'è tempo 
per recuperare», È 
Un altro Cesare, il 
«Principe» Rubini, ha 
detto: Pancotto è il mi- 
glior acquisto di quest: 
squadra. Di 
«Mi fa piacere, è uno sti- 
molo in più a far bene. Però 
la carica maggiore deve ve- 
nire da Trieste, più che da 
un singolo triestino per 
quanto illustre. Mi lusinga 
anche sapere che veniamo 
considati tra le 6-7 forma- 
zioni che lotteranno per le 
prime piazze. Ma la consa- 
pevolezza dev'essere in noi 
stessi. Solo se ci crediamo 
davvero potremo superare 
gli ostacoli». ; 
Roberto Degrassi 


TRIESTE Da oggi la Genertel 
torna a muoversi su due 
fronti. Oltre al lavoro della 
squadra in palestra, ri- 
prenderanno anche i collo- 
qui attorno al tavolo della 
società. In ballo la defini- 
zione delle strategie sul 
settore giovanile, qualche 
iniziativa promozionale e 
il punto sul patrimonio tec- 
nico. 

In questi giorni Trieste 
dovrà decidere sui due gio- 
vani del Conegliano visio- 
nati in via Locchi due setti- 
mane fa. Il ventunenne 
centro Zanardo e la guar- 
dia di due metri Lot hanno 
destato una buona impres- 
sione. «Hanno elevato il li- 
vello degli allenamenti» 
ammette Pancotto. Resta 
tuttavia un’incognita qua- 


Si decide sul duo di Conegliano 
Aggregati o in parcheggio 


le potrebbe essere il loro ren- 
dimento in un campionato 
di A2 (provengono dalla C1), 
Il più pronto a essere getta- 
to nella mischia è probabil- 
mente Lot mentre Zanardo 
ha ancora bisogno di irrobu- 
stirsi e di lavorare benchè 
abbia impressionato per la 
facilità nell'adattamento 
agli schemi biancorossi. 

La Genertel dovrà decide- 
re se inserirli subito nella ro- 
sa - alcuni juniores ora ag- 
gregati frequentano ancora 
la scuola e non sempre po- 


tranno rispettare gli allena- 
menti - o se concordare con 
Conegliano una opzione per 
la prossima stagione, con 
una tabella di lavoro da ri- 
spettare durante l’inverno. 
Affiora anche la mezza in- 
tenzione di avviare un di- 
scorso di collaborazione con 
la società veneta, allenata 
dal triestino Alessandro 
Guidi e vicina all’ex presi- 
dente della Stefanel Renzo 
Crosato. 

Il parco dei lunghi della 
Genertel non è il ritratto 


dell’abbondanza. L'unico 
centro di ruolo è Vianini, 
il cui impiego va centelli- 
nato per evitargli di sotto- 
porre le ginocchia a cari- 
chi. di lavoro eccessivi. 
Thomas fa la differenza 
da «4» e spostarlo spalle 
al canestro si; ica rinun> 
ciare a una delle armi più 
efficaci. Dietro c’è solo 
Ogrisek, completamente a 
digiuno di serie A2. 

ja società ha già dato 
fondo al budget stagiona- 
le. Il margine a disposizio- 
ne per eventuali operazio- 
ni sul mercato è limitato. 
Per adesso la Genertel 
continuerà con questo or- 
ganico (con l’eventuale ag- 
giunta, appunto, dei cone- 
glianesi). Al campionato 
manca ancora un mese. 


‘| Il jolly emiliano replica bonariamente all’americano e presenta le ambizioni per la prossima stagione 


IL PICCOLO V 


Ansaloni, il «matto» ha voglia di smentire Thomas 


Ansaloni arriva da Roma. 


TRIESTE «Matto io? Niente af- 
fatto, diciamo piuttosto che 
sono un giocatore da com- 
battimento!» Gianluca An- 
saloni, uno dei volti nuovi 
di casa Genertel, si difende 
così dalle scherzose invetti- 
ve di Irving Thomas. 

Al di là d’una notevole 
immediata carica di entu- 


‘ siasmo, Ansaloni palesa su- 


bito che il suo pane è rap- 
presentato dalla voglia di 
lottare, sempre. Il clima da 
grandi contese, sembra, po- 
ter essere il suo teatro pre- 
ferito, il suo aspetto poi, 
con il suo pizzetto seicente- 
sco lo configurano quasi co- 
me una sorta di Robin Ho- 


TRIESTE Don Bosco e Ginna- 

Stica Triestina alleati sot- 

{insegna di «Trieste Fu- 

qubasketo. Già da qual- 
e settimana si 


Definita una importante collaborazione 


Don Bosco e Ginnastica alleate 
nel progetto «Futurbasket» 


Con la neonata associazione cercheranno di rivita- 
lizzare la scena locale. Daris passa dai salesiani al- 
la panchina biancoceleste in serie (2 


seniores, affidata al Don 
Bosco, alla quale indirizza- 
re i migliori elementi dei 
settori giovanili, e una se- 


‘to esecutivo composto da 


pace di attrarre anche 
quelle risorse economiche 
indispensabili per perse- 
guire gli obiettivi previ- 
sti. A questo proposito è 
stato costituito un comita- 


Paolo Zini, Maurizio Mo- 
dolo, Andrea Cecotti e Lu- 
ca Daris. 


Stavano intensifi- 
tina o le voci su 
a} trattativa tra 
na Società salesia- 
cale Quella bianco- 
lapete per una col- 
tangrazione impor- 

» Adesso quei 
tapatti sono diven- 
Mapa realtà che 
See dare una 


ni Degli ultimi an- 
Der N ha brillato 
Dia, Vacità e intra- 

È (enza. 

do  Siglare l’accor- 
Sta ficiale sono 
Socig 2 presidenti delle due 
la gutà Fulvio Piller per 
Dee Giorgio Just per il 
Ne q Bosco. La costituzio- 
Sta oi Associazione «Trie- 
Moti Uturbasket» è 
lonta ata dalla vo- 
8e in , Come si leg- 
«dar Una nota - di 

in © Vita a un mo- 
‘sca uo che riuni- 

tà di orse e capaci- 

8OcÉet, entrambe le 
“mune net un fine 
divino già stati in- 
ì chieti i principa- 
tutgi tivi. Innanzi 
il mov: Vitalizzare 
Stieo Mento cesti- 
dia triestino me- 
e la realizza 


to a: 

De di collaborazio- 
e società locali. 
le a realizzazione 
Megig tività societarie 
Der pente accordi precisi 
Baniz Sestione tecnico-or- 
. “2ativa dei campiona- 

Fovanili, 

Sit cordo prevede la co- 
One di una squadra 


Luca Daris, dal Don Bosco alla Sgt. 


conda squadra seniores, af- 
fidata alla Sgt, per rifinire 
il lavoro di preparazione 
dei giovani. 

Per quanto riguarda i ca- 


lun proget- Silvio Collarini, dalla Sgt al Don Bosco? 


detti e gli juniores verran- 
no costituite squadre com- 
prendenti i migliori elemen- 
ti delle due società per cer- 
care prestigiosi risultati a 
livello nazionale. «Trieste 
Futurbasket» cercherà di 
creare un polo d’interesse 
di dimensioni rilevanti ca- 


Il progetto è 
aperto anche ad al- 
tre società di 
basket triestine. 
Sul piano tecnico - 
annuncia il comuni- 
cato di «Trieste Fu- 
turbasket» - «sono 
allo studio iniziati- 
ve per favorire il 
miglioramento dei 
giocatori che preve- 
dono il ‘coinvolgi- 
mento dei più pre- 
stigiosi allenatori 
cittadini». 

Il primo segno 
tangibile della col- 
laborazione preve- 
de che la guida della pri- 
ma squadra della Sgt, che 
parteciperà al campiona- 
to di C2, venga affidata a 
Luca Daris, per anni tec- 

nico nel Don Bosco 
con cui ha conqui- 
stato due titoli ita- 
liani juniores nel 
794 e nel ’96. 
Il progetto «Trie- 
ste Futurbasket» è 
già stato illustrato 
all'assessore allo 
sport del Comune 
di Trieste Degras- 
si. Verrà presenta- 
to ufficialmente al- 
l’inizio di settem- 
bre. 
Un mese fa il 
Don Bosco aveva si- 
glato un altro accor- 
do di collaborazio- 
ne, ma su basi diverse. A 
livello giovanile, infatti, il 
club di via dell'Istria ha 
stretto alleanza con la Di- 
namica Gorizia. Il primo 
passo di questa nuova era 
è stato il trasferimento 
agli ordini di Fabrizio 
Frates del gioiellino sale- 
siano Andrea Pecile. 


RETROSPETTIVA 


od del parquet. Rubare il 
allone agli avversari, per 
Honario al suoi compagni 
potrebbe essere la sua vera 
missione: «Mi piace l’ag- 
gressività e molto agoni- 
smo — precisa subito Anse- 
loni — mi trovo bene in 
squadre combattive e in 
una situazione come quella 
di Trieste spero che il pub- 
blico possa subito identifi- 


carsi in questi elementi. So- ‘ 


no considerato dalla mag- 
gior parte degli allenatori 
un buon difensore di squa- 
dra, duttile. Non credo d’es- 
sere un grande tiratore ma 
non‘penso che gli avversari 
possano lasciarmi libero co- 
sì tranquillamente...». 


Ansaloni regala l’impres- 
sione di rappresentare il 
tassello ideale, tecnico e ca- 
ratteriale, nel mosaico va- 
riegato e intenso delle 
aspettative che quest'anno 
la pallacanestro triestina 
vuole alimentare: «Stimoli 
non mancano certamente 
in questa stagione — sottoli- 
nea deciso il neo acquisto — 
e uno degli obiettivi che ci 
siamo prefissati è quello di 
mantenere costante il pub- 
blico numeroso e attaccato 
alla squadra. So che la tra- 
dizione a Trieste è grande. 
Sono venuto a giocare qui 
in varie occasioni e ho avu- 
to l'impressione di un pub- 


__ 


blico capace di applaudire 
anche gli avversari, di una 
certa competenza. Essere 
in una piazza blasonata co- 
me Trieste rappresenta 
una vera sfida, e molto esal- 
tante. E nelle sfide — ag- 
giunge — mi esalto molto. 
Questo credo valga anche 
per gli altri miei compagni 
di squadra che sapranno 
esaltarsi nella maniera giu- 
sta senza subire questa 
pressione». 

«In questo modo credo 
che i concetti di Cesare Pan- 
cotto siano per me ideali, 
l’idea di fondo per una co- 
struzione anche psichica, 
con giuste motivazioni mi 


trova perfettamente in li- 
nea. La strada giusta ora è 
quella — aggiunge Ansaloni 
—. Sotto il profilo tecnico, in- 
vece, il prossimo campiona- 
to di A2 è difficile da analiz- 
zare ora, difficile persino 
trovare squadre veramente 
deboli, molte si sono rinfor- 
zate e per cui credo in una 
stagione molto equilibrata 
e stretta, alla fine le diffe- 
renze di valore saranno mi- 
nime. Da parte nostra pro- 
mettiamo solo un costante 
impegno, sempre. Sono qua 
er vincere — conclude ri- 
lendo — oltre naturalmente 
a smentire subito Thomas 
sulla mia follia...». 
Francesco Cardella 


Ambrogio Bessi, scomparso pochi giorni fa a 82 anni, era stato definito il miglior palleggiatore d'Europa 


L'uomo di gomma» che dribblava tutti 


Due scudetti vinti con la Ginnastica e un argento europeo con l'Italia 


TRIESTE In quel canestro in 
mezzo alle nuvole, Ambrogio 
Bessi ora tira assieme a Mar- 
cello Mirkov e Marsilio Vidu- 
lich, due dei primi giocatori 
di triestini di palla al cesto. 
L'allenatore onnipotente li 
ha chiamati in «panchina» 
uno dopo l'altro a poche setti- 
mane di distanza. Bessi, det- 
to «Checco», detto «Nino», 
detto «Palla di gomma», det- 
to «Uomo di gomma» se n'è 
andato pochi giorni fa. Ave- 
va 82 anni e aveva vinto con 
la Ginnastica Triestina gli 
scudetti tricolori nel ‘40 e 
nel ’41 e con l'Italia la meda- 
glia d’argento agli Europei 
di Riga. Se l'importazione in 
Italia del tiro in sospensione 
va attribuita a un triestino, 
Egidio Premiani, un altro 
triestino, Bessi, è stato giudi- 
cato il miglior palleggiatore 
d’Europa. 

Gli aneddoti sulla sua vi- 
ta si sprecano più dei suoi s0- 
prannomi. E° un «mulo de 
Rena» è comincia a tirare in 
canestro al ricreatorio Toti. 
Quando a Trieste viene a gio- 
care una squadra polacca, 
la Ginnastica Triestina deci- 
de di provare qualche talen- 


2 SERIE C1 


to locale. Appena buttato in 
campo centra un canestro 
con la freddezza di un vec- 
chio campione. «Com'è arri- 
vato qua questo marziano?», 


si chiede l’allenatore De Fi- 
lippi. Decide de riprovarlo: 
lo inserisce in una squadret- 
ta e ci mette contro la sua 
Ginnastica. Bessi dribbla 
uno, due, tre, quattro bianco- 
celesti e va a segnare. De Fi- 
lippi gli si precipita davanti: 


«Lei da oggi è titolare nella 
mia squadra», gli dice. 
Moro, alto 1.76, tocco di 
palla da Dio, Bessi (nella fo- 
to del ‘40 è il primo a sini- 


stra) diventa presto un idolo 
del pubblico che sembra far 
crollare le balaustre della 
palestra di via Ginnastica. 
Prima di ogni partita, il d.s. 
della Ginnastica, Sereno Se- 
reni, gli si avvicina e gli di- 
ce: «Scommettiamo un latte 


macchiato e un biscotto che 
oggi perdiamo® Alla fine è 
sempre Sereni a dover tirar 
fuori i venti centesimi. 

La selezione per formare 


la squadra azzurra per gli 
Europei di Riga è sadica. 
Gli atleti vengono convocati 
alle sette del mattino alla 
Misericordia di Venezia. Il 
commissario unico fa dispu- 
tare trentadue tempi di fila. 
Verso mezzanotte chiama sè 


il pallone e dà i nomi dei pre- 
scelti: ci sono quattro triesti- 
ni, Bessi, Franceschini, Jak- 
setich e' Varisco. La marcia 
azzurra si ferma solo nella fi- 
nale, persa di un punto, con 
la Lituania che schiera un 
gigante di 2.12 e quattro 
americani naturalizzati. 

Il campionato ‘39-40 è 
una cavalcata trionfale per 
la Ginnastica che si laurea 
campione d'Italia con un'uni- 
ca sconfitta sul campo della 
Virtus Bologna. L’anno do- 
po, l'assegnazione della scu- 
detto si decide sul campo del 
Borletti Milano. ‘este, 
schierando in difesa Renner 
e De Feo, a centrocampo Bes- 
si, in attacco Bernini e Novel- 
li prende presto il largo e l’al- 
lenatore «Busta» tonini 
decide di tenere a lungo l’« 
uomo di gomma» in panchi- 
na. Ma il Borletti recupera 
si avvicina, pareggia. E’ a 
questo punto che Bessi si av- 
vicina a «Busta» e gli urla: 


«Toco de mona, o te me meti , 


dentro ’desso, o vado a cam- 
biarme.» Antonini, allibito, 
obbedisce e la Ginnastica si 
cuce addosso un altro scudet- 
to tricolore. 

Silvio Maranzana 


Il nuovo coach è stato a lungo nello staff dello Jadran 


La Servolana sceglie Krecic 


TRIESTE Ufficializzati già 
da alcune settimane i no- 
mi di Walter Vatovec e di 
Giulio Hruby — nuove gui- 
de tecniche rispettiva- 
mente dello Jadran e del: 
Don Bosco Civica Roma- 
nelli, che riprenderanno 
la preparazione tra oggi e 
domani — è giunta, inve- 
ce, solo in queste ore la 
nomina del coach ’97-°98 
della Servolana. 

Si tratta di Giorgio Kre- 
cic, nelle ultime due sta- 
gioni alla conduzione tec- 
nica del Bor in serie C2 e 
inD. 


Krecic — che ha iniziato 
la sua attività cestistica 
nell’Italsider e che nel 
1978-79 ha disputato il 
campionato juniores con la 
casacca della Pallacane- 
strop Trieste Hurlingham 
— già nella stagione 
1986-87 ha rivestito il ruo- 
lo di vice-allenatore dello 
Jadran in serie B2. 

L'incarico è stato mante- 
nuto da Krecic per quattro 
campionati e ripreso anco- 
ra nel 1991-92, affiancando 
nel corso di quelle stagioni 
prima Peter Brumen, poi 
Drvaric e infine Walter Va- 


tovec. 

Il nuovo tecnico. darà il 
via all’attività, nella strut- 
tura di via Marco Praga, in 
questi giorni, trovando una 
squadra già sufficientemen- 
te rodata da un paio di set- 
timane di allenamenti facol- 
tativi diretti dall'allenatore 
in seconda, Riosa. 

A questo punto i quadri 
tecnici delle tre formazioni 
triestine partecipanti al 
prossimo campionato di se- 
rie C1 (che si preannuncia 
di buon livello) possono con- 
siderarsi definiti. 

Massimiliano Gostoli 


Il presente 
eil RES 
della 
Servolana: 
da sinistra 
Giorgio 
Krecice 
Walter 
Vatovec, 
che ha 
guidato la 
squadra 
nell'ultima 
stagione. 
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IL PICCOLO 


Per Gray un leggero infortunio, ma a Grado ci sarà 
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BASKET La Dinamica dopo quindici giorni di allenamenti si prepara ad esordire venerdì al torneo di Grado 


Johnson fa già sognare Gorizia 


LUNEDÌ 18 AGOSTO 1991 
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locca Gray 


Genertel-Cibona e Dinamica-Pall. Cantù 


GRADO Si avvicina il momento dell’esordio stagionale 
per le due massime formazioni regionali di basket, la 
Genertel Trieste e la Dinamica Gorizia, che quest'anno 
militeranno entrambe nel campionato di A2. Sarà il 
quadrangolare di Grado, in programma venerdì e saba- 
to prossimi, a fornire le prime indicazioni sulla consi- 
stenza delle squadre che giungono a questo appunta- 
mento senza test probanti ‘alle spalle. Date la qualità 
delle partecipanti e la presenza di tifosi sia triestini 
che goriziani, si tratta senz'altro di un appuntamento 
importante che da qualche anno ha sostituito il ruolo 
svolto in passato dal vecchio Lignanobasket. 

Venerdì a Grado il torneo sarà aperto, alle 20, dallo 
scontro tra la Genertel Trieste e il Cibona Zagabria. Al- 
le 22 si sfideranno invece Dinamica Gorizia e Pallaca- 
nestro Cantù. Sabato, alle 20, la finale per il terzo po- 
sto e alle 22 la finalissima. 
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A disposizione del tecnico Ermes Sebastianutti un gruppo competitivo di atleti 


Parte la risorta Pallacanestro Udine 


TRIESTE Prende il via oggi, 
sul campo di atletica di Pa- 
derno al mattino e al pala- 
sport Carnera nel pomerig- 
gio, la preparazione della 
risorta Associazione Palla- 
canestro Udinese (la cui si- 
gla è appunto Apu) in vi- 
sta del campionato di B2, 
al quale gli udinesi parteci- 
peranno nella stagione en- 
trante dopo la fusione con 
la promossa (dalla serie 
C1) Martignacco. 

A disposizione del tecni- 
co Ermes Sebastianutti e 
del preparatore atletico En- 
zo dal Forno i play Persico 
(giunto da Vigevano), Bat- no indicato la compagine 
toia (dal Latina) e David, friulana come la più seria 


-— PALLAMANO’ 


le guardie Pedrazzini (ac- 
quistato da Roseto), Leita 
(da Gradisca) e Milani, 
l’ala pivot Lorenzi e i pivot 
Marega e Sguassero, mi- 
glior rimbalzista dello scor- 
so campionato di B2, arri: 
vato da Cividale. A comple- 
tare l'organico un talento 
junior da prelevare dalla 
formazione di Mario Colon- 
nello. ù 

Il gruppo che oggi rispon- 
derà all'appello di Seba- 
stianutti appare senza dub- 
bio competitivo: a sottoline- 
arlo sono anche gli addetti 
ai lavori che fin d’ora han- 
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pretendente al salto in se- 
rie B1. Play-off, ovviamen- 
te, permettendo. Perché se 
nel girone A la portacolori 
di Udine, per lo meno sulla 
carta, dovrebbe guardarsi 
più che altro da Cividale e 
Piove di Sacco, dura appa- 
re poi la battaglia nel- 
l'eventuale fase finale con 
le avversarie del girone B 
maggiormente accreditate: 
a Massa. giocano i vari 
Grattoni, Maguolo, Bigi e 
Rotelli, a Cento Mikula, Di 
Monte e Cadorin e nell’O1- 
bia figurano niente meno 
che il bulgaro (naturalizza- 
to italiano) Glouchkov, Bo- 
nino, Angius e Compagno- 
ni. 


Una serie B2 quanto 
mai competitiva, quella 
che prenderà il via il 28 
settembre (con l’Apu chia- 
mata all’esordio interno 
con l’incognita Sesto San 
Giovanni), alla quale gli 
udinesi partecipano con fie- 
ri propositi di primato, ini- 
ziando alla grande la serie 
delle amichevoli: prima 
uscita in programma il 3 
settembre, con inizio alle 
20, sul parquet del Carne- 
ra per sgranchirsi le gam- 
be con i temibili california- 
ni dell'università di Santa 
Barbara in tournée italia- 
na. 


Edy Fabris 


GORIZIA Dopo una giornata 
di riposo concessa, ai gioca- 
tori della Dinamica, la 
squadra ha ripreso gli alle- 
namenti regolari, La squa- 
dra da alcuni giorni, dopo il 
recupero di Corrado Fuma- 
galli e Tonut, ha ora proble- 
mi con Silvester Gray che 
sabato mattina ha accusato 
un risentimento inguinale. 
Il giocatore ha saltato l’alle- 
namento pomeridiano e si è 
sottoposto alle manipolazio- 
ni dei massaggiatori. Non 
dovrebbe trattarsi di cosa 
grave e potrebbe riprende- 
Te domani la preparazione 
a tempo pieno. Gray non do- 
vrebbe così saltare il torneo 
di Grado che vedrà, vener- 
dì, la prima uscita stagiona- 
le della squadra goriziana. 

Al contrario di altri alle- 
natori Fabrizio Frates non 
ha voluto disputare amiche- 
voli. «Mi servivano quindici 
giorni filati — dice il tecnico 
— per impostare il gioco del- 
la squadra. Così ho rinun- 
ciato a disputare, in questo 
periodo, partite di. qualsia- 
si genere. Purtroppo solo in 
questi ultimi giorni ho potu- 
to disporre della squadra al 
compieto: Per diversi giorni 
ho potuto disporre di Tonut 
solo parzialmente e Corra- 
do Fumagalli ha avuto pro- 
blemi a un piede. Ora sia- 
mo a posto e quindi spero 
di riuscire a rispettare i 
programmi almeno fino al 
torneo di Grado». 

La formazione goriziana 


in questa settimana dovreb- _ 


be decidere la posizione del 
greco Dimitri Macris. Il pro- 
vino è stato superato bril- 
lantemente e ora la parola 
passa al pani Leo Terra- 
neo per l'ingaggio o meno 
del giocatore. «Il tecnico — 
dice il general manager 
Massimo Piubello — ha 
espresso un giudizio più 
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che positivo. Il giocatore ha 
qualità e ampi spazi di mi- 
lioramento. Con l’agente 
el: giocatore. abbiamo già 
trovato un accordo di massi- 
ma per quanto riguarda la 
questione economica. Ora 
resenterò la proposta a 

‘erraneo a cui spetta la pa- 
rola definitiva». 

In casa Dinamica ha fat- 
to nascere una SER 
impressione il giovane play- 
FIRROI Sidney Johnson, «È 
un elemento che lavora so- 
do — dice Piubello — non si 
tira mai indietro. Sul piano 
tecnico tutti mi hanno par- 
lato molto bene. Ora spero 
che questa buona impres- 
sione venga confermata an- 
che in occasione del primo 
impatio .in partita. Sono 
molto fiducioso e spero che 
SAREL gestire bene il gioco 
della squadra». 

Alberto Tonut è uno dei 
sorvegliati speciali della 
nuova Dinamica. «In.que- 
sto particolare periodo del- 
la stagione — dice l’ex Ge- 
nertel — non si può certo 
pretendere il massimo. Tut- 
ti siamo un po’ imballati 
dal pesante lavoro che Fra- 
tes ha impostato. Ci vorrà 
del ISO prima di vedere 
la squadra sciolta al punto 
giusto». 

Tonut a ogni modo non si 
tira indietro. «Conoscevo 

ià i metodi di allenamento 

i Frates — dice — e quindi 
su questo piano ero prepa- 
rato. Il lavoro che stiamo fa- 
cendo darà i suoi frutti. 
Penso che per Gorizia le co- 
se andranno meglio della 
scorsa stagione. Tutti sono 
molto motivati e lo si vede 
dall’impegno in allenamen- 
to. Non faccio previsioni 

er Grado ma vorrei ricor- 


are che l'importante è il 


campionato e non queste 
partite». 
Antonio Gaier 


— PALLAVOLO 


I campioni d'Italia in carica sono quasi pronti per il via della nuova stagione agonistica internazionale 


Genertel, prima destinazione: Europa 


D’obbliso superare il turno di Coppa per accedere alla Champions League 


TRIESTE Qualche giorno di ri- 
poso legato alla pausa di 
Ferragosto prima dell’ulti- 
mo periodo di preparazio- 
ne che deve portare la Ge- 
nertel di pallamano nella 
migliore condizione di for- 
ma per i primi importanti 
appuntamenti della stagio- 
ne. Si preannuncia un an- 
no davvero impegnativo 
con la squadra concentra- 
ta su più fronti. 
Da un lato 
cè un campio- 


a causa di un insieme di 
circostanze, il Principe 
non riuscì a esprimersi se- 
condo le sue possibilità. 
«Ci apprestiamo ad af- 
frontare l'ennesima :stagio- 
ne ad alto livello. Nono- 
stante le numerose e im- 
portanti partenze — è il pa- 
rere di Giuseppe Lo Duca 
— crediamo di aver allesti- 
to un organico competiti- 
vo. Chi è rimasto è ormai 
una certezza e 
ha la carica 


nato che mai © 11... per affrontare 
come questio Ma anche il campionato Tenno con sa 
no si prevede x giusta menta- 
duro ed equili- darà filo da torcere, lità. ; 

brato, con un Lo Duca: «Competitive Su un telaio 
denti allarga» PIAÎ, BPeSsANONE, | Soto abbia 
to da almeno Modenae Siracusa» mo inserito 
quattro-cin- nn 20000 tasselli di sicu- 
que compagi- ra qualità. 


ni.  Dall’altro 

c'è la Coppa Campioni, un 
appuntamento prestigioso 
al quale la società tiene in 
modo particolare. C'è infat- 
ti da riscattare il risultato 
dello scorso anno, quando 


Non ci resta 
che lavorare ‘per rendere 
più omogeneo possibile un 
nucleo. che ha davvero 
grandi possibilità». 

«Il primo obiettivo della 
stagione — continua anco- 
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Biancorossi im campo a Isola 
con la rosa al gran completo 


TRIESTE Riprende questa se- 
ra, dopo i vari contrattem- 
pi fatti registrare nel corso 
della scorsa settimana, il 
programma delle partite 
amichevoli per la Genertel 
di pallamano. Contro la 
compagine di Isola, alle 
20.30 in terra slovena, la 
squadra biancorossa prove- 
rà al gran completo prima 
della partenza di Tarafino, 
Guerrazzi, Mestriner e 
Marco Lo Duca chiamati 
da Lino Cervar in naziona- 


spezza i tempi della prepa- 
razione costringendo i ra- 
gazzi a un lavoro differen- 
ziato. «Effettivamente — 
commenta l'allenatore Giu- 
seppe Lo Duca — avrei pre- 
ferito tenere la squadra 
unita. Nonostante questo 
dobbiamo accettare queste 
convocazioni facendo buon 
viso a cattiva gioco. In fon- 
do, quello che ci interessa, 
è l'inserimento dei nuovi 
arrivati e in quest'ottica il 
torneo in programma nel 
corso del prossimo fine set- 
timana a Bologna capita 


contrattempo che davvero a proposito». 


ra l’instancabile «prof» — è 
certamente il superamen- 
to del primo turno di cop- 
pa. Riuscire a centrare la 
qualificazione entrando 
nei giorni finali della 
Champions League è un 
imperativo al quale non 
vorremmo rinunciare. Il 
sorteggio effettuato in que- 
sti giorni non è stato dei 
più favorevoli. Non ho an- 
cora studiato la nostra av- 


Un weekend davvero in- 
teressante per la Genertel 
invitata nel capoluogo emi- 
liano per un torneo nel 
quale si troverà ad affron- 
tare le due compagini pa- 
drone di casa oltre al rinno- 
vato Rubiera e a un’altra 
compagine che milita nel 
campionato di serie A2. 
Verso la fine del mese sono 


versaria, ma abbiamo af- 
frontato lo scorso anno la 
Pallamano polacca e sap- 
piamo quanto possa esse- 
re impegnativa. Il vantag- 
gio di poter disputare la 
gara di ritorno tra le mura 
amiche, ci dà comunque fi- 
ducia». 

«Tornando sul.campiona- 
to — conclude l’allenatore 
della Genertel — devo dire 
che parecchie squadre si 


in programma i test che 
sulla carta paiono essere 
più probanti. Martedì 26, 
sul parquet del Palacalvo- 
la, arriverà il Prato dell’ex 
capitano Settimio Massot- 
ti mentre venerdì 29 e sa- 
bato 30 la compagine trie- 
stina sarà impegnata nel 
torneo internazionale orga- 
nizzato tra Sezana, Kozina 


sono rinforzate, Prato e 
Bressanone hanno fatto la 
parte del leone muovendo- 
si molto bene sul mercato, 
Modena ha inserito due va- 
lidi stranieri su un organi- 
co già buono, mentre Ru- 
biera ha cambiato comple- 
tamente assetto. Non di- 
menticherei poi l’Ortigia 
che, se dovesse azzeccare 
gli stranieri, nonostante 
la partenza di Fusina, po- 
trebbe ancora dire la sua». 

Lorenzo Gatto 


Fitto 
programma 
di 
allenamenti 
e di partite 
amichevoli 
in casa 
Genertel 
" doveè 
i cominciatoil 
conto alla 
rovescia per 
il via della 
nuova 
stagione 
agonistica. 
Nella 
fotografia 
qui a fianco, 
di Andrea 
Lasorte, un 
momento 
1 delle sedute 
wi dei 
pallamanisti 
al 
Palacalvola, 
domicilio 
«fisso» per 
gli impegni 
nazionali e 
Interazione: 
Î 


e Isola. La Genertel è sta- 
ta inserita nel girone com- 
prendente il Sezana e la 
formazione austriaca del 
Bruck. 

Un esame impegnativo 
in vista del campionato del 
mondo per club, il primo 
appuntamento ufficiale, in 
programma a Parigi dal 
primo settembre. 


lg. 


ma non è niente di grave, si decide per il greco Macris 


# BASKET DONNE“ " ". 
Muggia torna in palestra 
con obiettivi di salvezza 


TRIESTE Si ritrova oggi, do- 
po la pausa estiva, l’Inter- 
club Muggia, pronta a ri- 
partire e ad affrontare 
una stagione fondamenta- 
le per le strategie future 
della pallacanestro fem- 
‘minile triestina. 

Il progetto «Canestro 
rosa», infatti, presuppone 
la permanenza in catego- 
ria di almeno una delle 
due società giuliane iscrit- 
te al campionato ed è 
chiaro, dopo il 
passaggio di 
Alessia Vare- 
| sano in bian- 
cazzurro, che | 
i tecnici delle 
due società 
hanno identifi- 
cato nella com- 
pagine del pre- 
sidente Bessi 
la più attrez- 
zata per cen- 
trare l’obietti- 


Una respon- 
sabilità che non preoccu- 
pa l'allenatore rivierasco, 
Nevio Giuliani: «Ci prepa- 
riamo ad affrontare un 
campionato difficile e im- 
pegnativo. Nonostante 
questo ho fiducia nel 
gruppo e sono certo che 
potremo ben figurare». 

«Le conferme di Zonta 
e Destradi, il ritorno di 


vo stagionale. Alessia Varesano 


Pecchiari e l’arrivo di Var 
resano danno alla squa: 
dra un potenziale notev0 
le», conclude il nocchier0 
rivierasco. A proposito 
della Pecchiari, ha il com” 
pito di tenere alto l'onore 
regionale alle Universia 
di in Sicilia. Le azzurre 
dovranno anche riscatta 
re un anno che finora, ali 
vello di Nazionale, ha re: 
galato solamente amare 
ze. Sales seguirà con at 
tenzione 
rendiment0® 
delle «univet- 
sitarie» per 
trovare pedi 
ne adatte 4 
necessario 11 
cambio delle 
senatrici della 
rappresentati” 
va maggiore 
uscita dagli 
Europei con le 
ossa rotte. . 

Nei pross! 
mi giorni (re 
sta ancora da definire la 
data del raduno) riprende: 
rà a lavorare anche la S0- 
cietà Ginnastica Triest” 
na. L'allenatore Maur0 
Stoch, dopo la partenz@ 
alla volta di Concordia $@ 
gittaria di Paolo Ravali: 
co, troverà come suo nu0” 
vo assistente Daniele, Ba£ 
si. 


EB a 
poi il 
LL. 


Meditata rinuncia dei dirigenti a partecipare alla serie A2 


Latisana sceglie la B1 


... |” 


Se ne va il presidente»sponsor 


B-Meters senza abbinamento 


BAGNARIA ARSA Si è dimesso il 
presidente-sponsor Budai e 
così la B-Meters di Bagna- 
ria Arsa, che partecipa al 
campionato di serie C di 
pallavolo femminile, ritor- 
na, in attesa di un nuovo 
abbinamento, semplicemen- 


una dimensione più vicina 
alla realtà di Bagnaria Ar- 
sa». Le partenze di Swide- 
rek, alla volta della compa- 
gine del Ravenna, società 
che milita in serie A1 e di 
Negrini che ha imboccato 
la strada per Omegna (se- 


te Juvenilia. «Presidente rie B1) danno l’idea del po- 
tiene dinero...»; Helenio tenziale della ex B.-Meters 
Herrera giustifi- | mentre ora il 
cava il fatto “===: ridimensiona- 
che, a torto 0 a x FRITTI mento citato è 
ragione, fosse Budai toglie il disturbo confermato 
sempre l’allena- dopo essersi scontrato. dal «voler pun- 
fore a fare le va-— sullinedita coalizione = tare — com: 
ligie. Ed, inve- Co n menta ancora 
ce, in casa Juve- composta da dirigenti il presidente — 
nilia è successo _ e allenatore soltanto su at- 
il contrario. ninna lete under 18 

IC diripenti seo ee under I6ics 


non sintonizza- 
ti con il presidente, hanno 
confermato comunque la lo- 
ro fiducia al coach ed a Bu- 
dai non è rimasto altro da 
fare che togliere il disturbo. 
Un indubbio disaccordo tec- 
nico su condu- 
zione ed obietti- 
vi societari, ha 


«mo posto in re- . 


gione, in campo giovanile, 
ed aveva fatto ottenere ri- 
sultati di tutto prestigio ad- 
dirittura a livello naziona- 
le. 

A sostituire Budai è sta- 
to chiamato, ora, Adriano 
Negrini che ci ha conferma- 
to le trattative in corso per 
individuare uno sponsor ed 
«un inevitabile ridimensio- 
namento — continua — in 


sendo il tra- 
guardo dei campionati gio- 
vanili e soprattutto la ricon- 
ferma dell’under 18 a livel- 
lo nazionale, l’obiettivo pri- 
mario della società». 

Ora, in attesa che tutto 
quanto bolle 
in pentola 
giunga a pie- 


‘ portato, forse, na cottura, e 
alla rottura del siano definiti 
bel giocattolo co- È se in tutti i detta- 
struito in pochi da Adriano Negrini, gli gli accordi 
anni, che aveva Ridimensionamenti con le società 
innalzato la pic- TRISE, di Trivignano 
cola società di Nella di serie C e San Giovan- 
Bagnaria al pri- n n ni al Natiso- 


ne, si può anti- 
cipare, senza timore di osa- 
re troppo, che sarà Minotto 
il coach della squadra iscrit- 
ta al campionato di serie C 
e al campionato under 18, 
mentre Pavoncelli, già se- 
condo di Minotto, assume- 
rà in prima persona la con- 
duzione delle atlete impe- 
gnate nel torneo di Prima 
divisione e under 14. 
Carla Landi 


LATISANA È durata lo spa4! 
di un mattino la speran | 
che la Low West Volley PY 
tesse partecipare al campi!” 
nato femminile di A2. k 

Le possibilità di ripesc@8 | 
gio, dopo l'amara retroc@ 
sione al termine del toîD' 
‘96-97, erano ben conere! | 
e, infatti, la società lati 
nese avrebbe potuto iso 
versi al campionato di vi 
avervi rinunciato è st@”° 
una scelta mirata dei 
spònsabili. La perdita dell 
sponsor, la Record Cucil. 
ha avuto il suo peso nell 
dolorosa decisione e, 00 
piuttosto che rischiare up 
nuova retrocessione ali 
A2 alla BI, è stato riten!. 
più confacente alle possi 
lità della società tentar? 
risalita in A2, conquist 
do la promozione sul 


‘po, partita dopo partita!» 


cantonato definitivam?à. 
il progetto A2, la partecipi 
zione al campionato di 5} 
vedrà la squadra giocaltj 
nuovo a Latisana e nol4, 
a Pocenia, nella cui Po 
stra le biancocelesti eî4,. 
pur state accolte con s1!%, 
tia e calorosamente 9%; 
nute. Si tratta anch? ja 
questo caso di una 8° 
un po’ meno sofferta; Sura 
sponibilità di una pi tor 
dichiarata agibile pet non 
neo di B1 non poteY? jei 
accogliere il desider!? 
sostenitori 130-an ro ) 
Sul fronte delle Pb ruco” 


la e Brogliato c'è da 5 
neare la rinuncia di 22 00 
Pinese, la capitan ;e, 000° 
se non oltre, battag rodeltà 
siderati i 12 anni È 
alla maglia bianco too a: 
L’incidente dello SE, ma 
no dal quale non PLL, le 
completamente quali offer” 
ha fatto prendere la 

ta decisione. al 


ott RI EGO E 
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IL PICCOLO 


CICLISMO Coppa del mondo: il corridore si assicura il Rochester, Bortolami e Ferrigato sul podio | Si è assicurata la quinta tappa per la terza volta consecutiva 


Trionfo azzurro, Tafi d'oro 


L'Inghilterra continua a po 


octesteR L'Inghilterra con- 
Ua a portare bene, anzi, 
do Ssimo ai ciclismo italia- 
rta Isola d’Albione va in- 
considerata come un 
ae proprio terreno di 
n pista prolungata per i 
Mo ri assi che in Coppa del 
gono, storia che nasce nel 
a» hanno fatto autenti- 
) dezzia di primi posti. Co- 
to (900 Bugno (290), Ghirot- 
ni 92), Volpi (98), Bortola- 
n i94), Sciandri (195) e 
Mer igato (‘96) è giunto ieri 
Cuto di Andrea Tafi, tren- 
ti urne toscano, portacolo- 
ella Mapei, corridore im- 


te solitudine, mentre alle 
sue spalle si concretava 
uno tra i risultati globali fa- 
vorevoli all'Italia più clamo- 
rosi della storia degli ulti- 
mi anni del ciclismo, Per lo 
sprint che assegnava il se- 
condo posto, Ferrigato ha 
infatti preceduto Bortola- 
mi, poi il francese Helo e 
Vatteroni. 

Quindi Sciandri ha con- 
quistato il sesto posto, men- 


‘tre lo sprint del plotone, 


giunto a 1° di ritardo, è sta- 
to vinto da Petito su Nar- 
dello, dunque sette italiani 
tra i primi otto classificati, 


rate, vincitore nella Fraaitato 
Stagio- su Clamoroso. 
Brcella Boa __ —*’’ Felicissimo 
: Relles e del talloni fun i eis Tafi, chehaco- 
IRR di Lom- Sette italiani frai primis gatoalla a 
quest; Tafi in otto piazzamenti. Il Sg 
annata a Mapei, il pri- 
Ah andato sin toscano esce da una mo centro clas- 
nea ses si di- fase difficile e ritrova sico i Li 
> COSÌ così = gione: «Final- 
aveva vinto Il consueto standard —mente a segno, 
du febbraio Wi #ss 2 in  un’annata 
Gix tappe del . sin ‘qui non 
"To della Malesia, poi pe- molto favorevole, ma stavo 


‘on era riuscito a garan- 
È Ìl consueto standard di 
t Vatissimo rendimento, 
da Re che il Tour gli era an- 
no Storto. Ma pur fallen- 

ì traguardi di tappa, Ta- 
Ri Uscito dall’esperienza 
lib Cese assolutamente ca- 

Tato e l’ultima perfor- 

panic nel Giro de Calicia, 
DR Stata gratificante e, so- 
di iutto, promettente, E 
na atti ieri Tafi ha dimostra- 

° di essere realmente il 
i forte, andando dappri- 
Ri in fuga con il francese 
S o, e con i connazionali 
terolami, Ferrigato e Vat- 
lapol, poi però si è divinco- 
SS dalla morsa dei compa- 
d8 di fuga, sganciandosi a 
‘ly Silometri dal traguar- 


_ vincere in prepoten- 


“AMATORI 1 
Trofeo dell'oca 
ano Corretto 
Con una volata 
si è assicurato 
il giro di Morsano 


tir 


è MORSANO AL TAGLIAMENTO Una 


Sessantina di amatori han- 
0 preso parte al secondo 
ofeo dell’oca, l’unica gara 
cd sn nel calenda- 
a Fei, Si gareggiava 

È ni e da ripetere 
64 o Olte per un totale di 
N S percora: in un'ora 

irca), 

pa gli sportsman-ma- 
Con a gara si è risolta 
do "ina FI il grup: 
ins Lesta ridotto a una de- 
Ne c' atleti. Prima piazza 
ta) tefano Corretto (Da- 
Mag Su Cristiano Caiardo 
A)Nla), Paolo Fabris (Se- 
lo (Siinto Michele Pitacco- 
No Ro Cottur) e sesto Stefa- 
Cate Mano (9 Lik). Nella 
torig E SE di 3,4 vit- 
an! Sandro Tioni (San 
logo su Giuseppe Berto- 
o Plo, ima Leyform) e Mar- 
Sella ni Quarto Toma- 
to © (Fiat Denycart) e quin- 
realt (Cima 
cong closportivi si sono in- 
Bogpeti il giorno di Ferra- 
tongp è, Campone per il se- 
della aduno cicloturistico 
Niz, ‘amontina, orga- 
Presto dal Gc Casarsa. 


VittoERti al via 94 atleti la 


to, è: come da pronosti- 
SPortj andata all'Unione 
toni VA autotrasporti Pon- 
biazzg ovoletto. Seconda 
Sarga Per gli atleti di Ca- 
Poldo S terza per l'Uc da 
Der qu: Nogaredo, Sempre 
Sporf ato riguarda i ciclo- 
a Uol ieri si è gareggiato 
Prova pacco per la terza 
to ji Libera del campiona- 

ati ano di società. Con 
do do i giunti al traguar- 


ii A Valida re nella classifi- 

H 
Rel Ata 1 econda piazza 
È 0 per il Corno di Rosaz- 
Poldo Aguerta per l’Uc da 
Ì “ateng » Quinta per il Gs 
Arie? (12) e ottava per 
"One (Loc ntieri di Monfal- 


an. pu. 


veramente bene e quando 
mi sono mosso ho fatto la 
differenza. Dedico quest’af- 
fermazione alla mia fami- 
glia, sempre vicina, sempre 
serena, anche in momenti 
difficili per la mia professio- 
ne. Perché quest'anno, lo 
sappiamo tutti, non era an- 
data bene sino ad oggi». 

Rochester Classic, setti- 
ma prova di Coppa del Mon- 
do, dunque, intrisa nel tri- 
colore. Tafi, grazie al suc- 
cesso di ieri, è balzato al 
terzo posto della classifica 
generale di Coppa, guidata 
da Soerensen, davanti a Mi- 
chele Bartoli. 

Quest'ultimo ieri ha sorri- 
so molto poco: è ufficiale in- 
fatti lo scioglimento del suo 


gruppo, la Mg-Technogym. 
ALLIEVI 


rtare bene al pedale nostrano 


Tafi taglia il traguardo del Rochester Classic International a braccia alzate. 


«Tour al femminile 
La Luperini più forte 


VAWANY Fabiana Luperini 
allunga di nuovo le mani 
sul Tour. Ha rafforzato il 
suo primato nella classifica 
generale del Tour de Fran- 
ce vincendo per distacco la 
quinta tappa, Valloire- 
Vaujany, di 86,9 chilome- 
tri, che prevedeva fra l’asce- 
sa del Galibier. Al secondo 
posto si è classificata la li- 
tuana Rasa Polikeviciute a 
31 secondi. 

Il traguardo di Vaujany 
ha visto l'italiana, vincitri- 
ce già di questa tappa nelle 
ultime due edizioni della 
classica francese, prima 
con un lieve distacco dalle 
avversarie, costrette a inse- 
guire per la gran parte de- 

li 86,9 chilometri da Val- 
loire a Vaujany. 

La Luperini, in testa nel- 
la classifica generale da ie- 


ri, con il suo attacco nel cor- 
so della quarta tappa, ha 
attaccato di nuovo al chilo- 
metro 17, sulla salita del 
Galibier. Sulla vetta, l’ita- 
liana aveva accumulato 41” 
sulla canadese Linda Jack- 
son e l’05” su un quartetto 
Foldaio dalla lituana Rasa 

'olikeviciute, e composto 
dalla svizzera Barbara He- 
eb, la russa Valentina 
Polkhanova e l’altra italia- 
na Alessandra Cappellotto. 

Le inseguitrici hanno col- 
mato il vuoto dalla Luperi- 
ni sulla discesa, raggiun- 
gendola al km.46. Poi, l’az- 
zurra ha fatto la selezione 
sulla salita che portava al 
traguardo final. 
Vaujany, la Luperini si è 
E con 81« sulla Po- 
ikeviciute e 33” sulla He- 
eb, ora staccata in classifi- 
ca generale di 1’48”, 


2 MTB 


Aveva imboccato un sentiero sbagliato al primo trofeo Camping Spin organizzato dal Gs Varianese 


Vittoria col brivido per Daniele Pontoni 


OVARO Vittoria con il brivido 
per Daniele Pontoni al pri- 
mo Trofeo SAMRIRE Spin, 
una gara di fondo di classe 
A organizzata dal Gs Varia- 
nese. Pontoni, partito, come 
grande favorito per la vitto- 
ria tra gli open, ha imbocca- 
to un sentiero sbagliato al 
primo giro di gara, perden- 
do minuti preziosi rispetto 
ai suoi avversari, Resosi con- 
to dell’errore è poi riuscito a 
recuperare, affermandosi 


con un paio di minuti sul tri- 
estino del Federclub David 
Taucer, autore di un'ottima 
gara. Terzo e quarto altri 
due triestini, Gianni Sclip e 
Luca Stabile. 


La gara ha proposto un 
tracciato impegnativo, che 
si snodava a ridosso del 
monte Zoncolan, con passag- 
gi su strette mulattiere e al- 
cuni duri strappi. Tra i giu- 
liani buone le prove di Davi- 
de Glavina, l'esordiente che 
ha difeso i colori di Trieste 
alle Olimpiadi giovanili di 
Sparta, degli sportsmen To- 
scan e Pitaccolo e del ma- 
ster Bastiani. Queste le clas- 
sifiche Open: 1) Daniele 
Pontoni (Le Run Biking), 2) 
David Taucer (Federclub), 
3) Gianni Sclip (Cottur), 4) 
Luca Stabile (Cottur), 5) Lu- 
ca Guatteri (Libertas Pra- 
tic). Juniores: 1) Matteo Cos- 


Il quarantaduesimo trofeo Piero Della Valentina 
Oscar Gava si stacca sul finale 
dopo i 75 chilometri 


di una gara sempre compatta 


SACILE Vittoria del veneto 
Oscar Gava del Gs Ortolan 
di Orsago al quarantaduesi- 
mo Trofeo Piero Della Va- 
lentina - Memorial Tomiet- 
to, una corsa disputatasi 
su un circuito pianeggiante 
a San Odorico di Sacile, La 
gara, che presentava degli 
interessanti premi in dena- 
ro, è stata combattuta so- 
prattutto in prossimità dei 
traguardi volanti. La me- 
dia alta, infatti, ha reso im- 
possibili le evasioni dal 
gruppo, che si è mantenuto 
compatto per tutti i 75 chi- 
lometri di corsa. Chi ha cer- 
cato di staccarsi, infatti, è 
stato prontamente ripreso. 
I traguardi volanti, come 
detto, hanno animato la ga- 
ra e tra i più attivi sono da 
segnalare i nomi del trevi- 
giano Colodella e di Teren- 
ce Biffis del Fontanafredda 
Grimel. La gara si è conclu- 
sa con una volatona finale, 
con una quindicina di atleti 
giunti oltre il tempo massi- 
mo. Gava, un atleta spesso 
presente nelle zone alte del- 
le classifiche delle gare re- 
gionali, si è imposto in 


2° CANOTTAGGIO 


un'ora e 46’ alla media di 
42,453 km/h, Seconda piaz- 
za per Alessio Colodello del 
Gs Sanfiorese, terzo Luca 
Campagna del Pedale San- 
vitese, quarto Antonio Fon- 
ti del Fontanafredda e quin- 
ta Simone Meda (Biringhel- 
0). 

Allievi in gara anche a 
Ferragosto per il trentadue- 
simo circuito Ferragosto Se- 
stense a Sesto al Reghena, 
una corsa che ha proposto 
un avvio fiacco ‘e il primo 
tentativo’ di fuga al sesto 
dei dodici giri previsti. Al 
trentacinquesimo chilome- 
tro di gara sono andati in 
fuga gli sloveni Tratnik e 
Ferfolija, che hanno percor- 
so tutto il sesto giro da soli. 
Quanto i due fuggitivi sem- 
bravano poter contare su 
un buon vantaggio si è stac- 
cato dal gruppo Il sanvitese 
Pitton, che ha ripreso i due 
alla fine del settimo giro. 
Pitton, Tratnik e Ferfolija 
hanno quindi guidato la cor- 
sa di buon accordo, dandosi 
dei cambi regolari, guada- 
gnando un vantaggio massi- 
mo di 452. 


Anna Pugliese 


Minicross a Valvasone 
Anche il pierissino 
Rizzotti 

sul podio 

del Gp Penne nere 


VALVASONE Il pierissino Riz- 
zotti sul podio, il ronchese 
Danielis quarto e due trie- 


stini, Denis Pilat e Silvio, 


Ferluga, al paiDa posto. 
Questi i migliori risultati 
er gli atleti giuliani al tre- 
icesimo Gp Penne Nere, 
un minicross per giovanissi- 
mi disputatosi su un circui- 
to campestre piuttosto im- 
egnativo. Questi i podi: 
6. l.a batteria: Gianpao- 
lo Sparacello (Mirandole- 
se), Danelin (Valvasone), 
Trevisan (Pujese). 2.a bat- 
teria: Alex Butazzoni (Ce- 
resetto); Stocco (Latisana); 
Rizzotti (Pieris). G5. l.a 
batteria: Gianni Da Ros 
(Fontanafredda), Martinel- 
li (Ceresetto); Del Santo 
(Pujese). 2.a batteria: 
Francesco Kanda 8Bernar- 
di), Bragato (Mottense), De 
Rovere (Fontanafredda). 
G4, l.a batteria: Marco 
Colle (Ceresetto), Cecchini 
(idem), Del Degan (Gradi- 
sca). 2.a batteria: Federi- 
co Masiero (Bernardi), Va- 
Doppi (Gradisca), Damiani 
(Ceresetto). G3. l.a batte- 
ria: Paolo Mulatto (Sanvi- 
tese), Tiozzo (Bernardi), 
Bortolus (Corva). 


22 GIOVANI si 


sio (Bike 90), 2) Matteo 
Chittaro (Libertas Pratic), 
3) Michele Zampa (Libertas 
Pratic). Sportsmen: 1) Mas- 
simo Marcon (Sanvido), 2) 
Loris Macor (Tarvisiano), 3) 
Matteo Toscan (Cottur). Ma- 
ster 1; 1) Lucio Casagrande 
(Vittorio Veneto), 2) Guido 
Croatto (Bike 90), 3) Mauro 
Bastiani (Federclub).  Ma- 
ster 2: 1) Nicola Selenati 
(Gemonese), 2) Mauro Gian- 
marco (Buiese), 3) Sergio Di- 
narda (Libertas Pratic). Ma- 
ster 3: 1) Tiziano Soravito 
(Gemonese), 2) Giuseppe Po- 
les (Sacilese), 3) Maurizio 
Guerzoni (Manzano). Ma- 
ster 4: 1) Livio Fantini (Na- 


©: BASEBALL 


Il destino già deciso con sei turni d’anticipo sul termine de 


dali), 2) Enzo Gemo (Radi- 
cal), 3) Bruno Frandoli. 
Sempre per quanto ri- 
guarda la mountain bike è 
stato presentato il primo 
campionato italiano di ero- 
noscalata (Gp Venezia delle 
nevi), che si disputerà il 14 
settembre da Dardago a 
Piancavallo. La gara, aper- 
ta alle categorie sportsmen, 
master e donne con tessera 
non agonistica, si Spr 
su un percorso di 12,5 km 
con 1.000 metri di dislivello. 
L'organizzazione sarà cura- 
ta dalle società Mtb La Roc- 
cia, Mtb Ornedo e Maniago 
Off Road. Per informazioni 
e iscrizioni il numero da ri- 
cordare è lo 0360/465093. 


Di ESORDIENTI 


Fabiana Luperini 


Andrea Del Bel supera 


sia le curve che gli avversari 


RIVIGNANO Circuito tra Teor e 
Campomolle, con due curve 
chiuse e difficili, per il setti- 
mo Trofeo Credito Coopera- 
tivo di Teor, organizzato 
dal Ve Rivignano. Nella ga- 
ra degli esordienti del pri- 
mo anno, impegnati per 40 
km, affermazione in un’ora 
e 12° alla media di 32 km/h 

er Andrea Del Bel Belluz 

el Corva Azzanese, Del 
Bel Belluz sì è affermato in 
volata sul suo compagno di 
club Mattia Gortana e su 
un altro pordenonese, Zam- 
pieri del Caneva San Mar- 
co. Quarto Toffolo del Can- 
celli di Jesolo, quinto Duri- 
gon del Pedale Sanvitese, 


particolarmente attivo in 
vista dei traguardi volanti, 
e settimo Diego Sotti del Pe- 
dale Ronchese. 

Nella gara degli atleti 
del secondo anno, impegna- 
ti per 50 km/h, vittoria in 
un'ora e 21’, alla media di 
37,037 km/h, per uno dei 
dominatori della sta; ione, 
Saverino SARZIO della sa- 
cilese Birex. Alle spalle di 
Sangion si sono piazzati Fe- 
derico Melchior della Liber- 
tas  Tendepratic, Alessan- 
dro Pegoraro del Caneva 
San Marco, Ruggiero della 
Sacilese Birex e Carli del 
Cancelli di Jesolo, tutti con 
il tempo del vincitore. 

a.p. 


] campionato di Al 


Una tripletta autorevole a Verona 
non salva l'Air Dolomiti di Ronchi 


2 HOCKEY 


Nono posto per gli azzurri 
ai campionati negli Usa 


ANAHEIME Nona piazza per 
la squadra azzurra, nella 
quale giocava anche il go- 
riziano Mauro Medeot 
(Polet Kwins), ai campio- 
nati mondiali di hockey 
in linea. 

Le gare erano organiz- 
zate dalla Iihf e si sono di- 
sputate negli Stati Uniti. 

Per Medeot la sola par- 
tecipazione a questi mon- 
diali, a cui hanno preso 
parte squadre professioni- 
stiche, ha costituito già 
un importante risultato. 

La squadra azzurra, in- 
fatti, era formata per la 
maggior parte dai giocato- 
ri delle squadre di hockey 
su ghiaccio di Bolzano, 
Milano e Cortina. 

Solo tre atleti, dei quali 
uno era Medeot, proveni- 
vano dall’hockey su pista. 


L'Italia, sesta ai Mon- 
diali 1996, ha gareggiato 
nel girone dal 7.0 al 12.0 
posto. 

Ha incontrato Olanda, 
Giappone e Australia, vin- 
cendo nettamente, ma ha 
perso con Austria e Re- 
pubblica Ceca, 

La vittoria, come da 
pronostico, è andata agli 
Usa su Canada e Svizze- 
ra. 

. «Sono soddisfatto del- 
l’esperienza — ha detto 
Medeot — perché ho avuto 
l'opportunità di giocare 
molto, proponendo un 
buon gioco, e di arricchire 
il mio bagaglio tecnico. 

«Puntavamo alla sesta 
piazza — ha concluso — ma 
abbiamo perso in modo 
stupido con l’Austria». 


Nella gara organizzata dalla Ginnastica Triestina affermazione dei singolisti Montagnini (senior) e Franco (junior) della Saturnia 


Il forte vento ferma la regata regionale di Barcola 


TRIESTE Organizzata dalla 
Sezione nautica della Gin- 
nastica Triestina in collabo- 
razione con il comitato Fic, 
siè GRU lungo la rivie- 
ra di Barcola la regata: re- 
gionale che dà il via alla se- 
conda parte della stagione 
agonistica, Purtroppo, le av- 
versità atmosferiche, carat- 
terizzate dapprima da un 
insidioso vento da. -Nord 
Est e successivamente da 
Sud, hanno impedito lo 
svolgimento regolare della 
manifestazione, che ha do» 
vuto interrompersi su deci- 
sione del grup o ‘arbitrale 
attorno alle dieci, causa 
l’impraticabilità del campo 
di regata! Scarse quindi le 


indicazioni tecniche desun- 
te dalle finali che si sono po- 
tute disputare. In particola- 
re evidenza il gruppo junio- 
res della Ginnastica Triesti- 
na, vincitore del doppio 
(Tremul-Bidoli), del 2 sen- 
za (Jerian - Albertella) e 
del singolo femminile (Ma- 
riola) della categoria junio- 
res. Agevoli le vittorie dei 
singolisti senior (Montagni- 
ni) e junior (Franco) del Sa- 
turnia, i più agili su un 
campo «mosso» come AE 
barcolano. Apprezzabili in- 
fine i primi posti, tra i più 
giovani, del singolo cadetti 

er. Gasperutti (Cmm) e 

icabich lino), e per la 
Casalino (Timavo) tra le 


esordienti per Berro e Mi- 
chieli nel doppio femminile 
(Pullino), Nella classifica 
Pei società, la Ginnastica 

iestina (108) ha precedu- 
to il Saturnia (77), terzo il 
Cmm «N. Sauro» (76) e 
quarta la Pullino (73) a pa- 
tì merito con lo Jadran di 


«> Fiume. 


Ha oltre cent'anni, ma 
non li dimostra, la sezione 
nautica della Ginnastica 
Triestina, organizzatrice 
impeccabile della regata re- 
Figaio Forte di un gruppo 

lì soci che mantengono vi- 
va in Sacchetta la passione 
per lo sport del remo, la 
«Ginnastica», dopo i grandi 


momenti sportivi vissuti © 


nell'immediato dopoguerra 
(Ustolin - Dapiran, Londra 
48) e negli anni ’60 con Pe- 
tri e Mosetti nel 2 senza e 
Savino Rebek nel singolo 
(allenati da Mario Ustu- 
lin), alle Olimpiadi di Ro- 
ma, sta vivendo in quest'ul- 
timo periodo una seconda 
giovinezza. Sotto la guida 
tecnica di Barbo (per gli at- 
leti più evoluti) e di Gioia 
(perì più giovani), i bianco- 
celesti del neopresidente Al- 
fredo Valent stanno rita- 
gliantlosi un posto al sole 
nel panorama remiero na- 
zionale e internazionale. 
Fiore all'occhiello del club 
di Pontile Istria, il duo Ma- 
riola - Bandelli, in campo 


femminile, recenti vincitri- 
ci della coppa delle nazioni 
a Nottingham. In campo 
maschile, a poco più di un 
mese dai prossimi campio- 
nati tricolori, l'equipaggio 
più prestigioso è il 4 con ju- 
niores (Tremul - Jerian - 
Furlani - Albertella, tim. 
Mariola) che si presenta an- 
che in campo nazionale co- 
me equipaggio da battere. 
A questi due armi, sicuri 
protagonisti ai prossimi im- 
egni agonistici, va ad af- 
ancarsi un gruppo di gio- 
vanissimi (Vecchiet, Mede- 
ot, Suman, Mecchia) che 
rappresentano il futuro del- 

la Ginnastica Triestina. 
Maurizio Ustulin 


MONFALCONE Proprio nel gior- 
no in cui ha messo a segno 
una tripletta autorevole a 
Verona che, seppur prono- 
sticata alla vigilia, non per 
questo è stata meno brillan- 
te, l'Air Dolomiti Ronchi ha 
conosciuto l’onta della retro- 
cessione con sei turni d’an- 
ticipo sulla fine della serie 
A1. La vittoria di sabato se- 
ra contro il Parma per 7-5, 
infatti, ha reso la Fiorenti- 
na irraggiungibile agli uo- 
mini di Fr. Pantoja, che 
restano a sette successi di 
distanza dai toscani. Dun- 
que non basterebbe vincere 
tutte le sei restanti partite, 
neppure se la Fiorentina a 
sua volta perdesse sempre. 
Si torna in A2 dopo un solo 
anno di massima divisione, 
in una dimensione probabil- 
mente più consona ai ron- 
chesi: troppo esosa e tecni- 
camente esigente è risulta- 
ta infatti la A1 per i loro 
mezzi. 

Se non altro l’Air Dolomi- 
ti è caduta in piedi, andan- 
do a strapazzare a domici- 
lio la cenerentola Verona. 
Tre partite mai in discussio- 
ne, chiuse a proprio vantag- 


È MOTOCICLISMO 


gio rispettivamente per 


‘5-0, 20-7 (fermata-dagli ar- 


bitri al settimo inning per 
manifesta inferiorità dei ve- 
neti) e 8-3. Un trittico di 
vittorie costruito essenzial- 
mente sulle prestazioni of- 
ferte dai lanciatori. L'ex Da- 
niel Newman ha lasciato a 
zero i veronesi, concedendo 
ai veronesi soltanto due va- 
lide. Cossar, nel pomerig- 
gio, è stato molto Frillante 
nelle pene sei riprese, la- 
sciando la palla solo nella 
ripresa rivelatasi poi finale 
al compagno Valenti. E al- 
trettanto positivi sono stati 
sabato sera, nell’ultima par- 
tita, Conte, Gallini e Riabiz 
che si sono alternati sul 
monte di lancio. 

In attacco le mazze ron- 
chesi hanno dilagato. Un 
fuoricampo da 4 punti ha 
messo a segno sabato pome- 
riggio Cecotti, altri due li 
ha realizzati qualche ora 
dopo il venezuelano Nave- 
da. Insomma, uno spessore 
tecnico troppo sbilanciato a 
favore dei ronchesi per ren- 
dere il confronto equilibra- 
to. Ù 

Matteo Contessa 


Internazionale di Enduro 
Tre i triestini in corsa 


TRIESTE Massimiliano Par- 


lotti, Fabrizio Hriaz e De- ‘ 


nis Milocchi del Moto 
Club Trieste saranno im- 
pegnati da domani a dome- 
nica 24 nella «Sei giorni 
internazionale di enduro», 
il campionato mondiale a 
squadre in programma 
quest'anno a Lumezzane, 
in provincia di Brescia. 

I tre piloti giuliani, tra- 
scinati da un forte Hriaz, 
campione italiano Junior 
1996, cercheranno di con- 
durre la squadra di Trie- 
ste al vertice della classifi- 
ca di club e migliorare il 
dodicesimo piazzamento 


assoluto, ottenuto nell’edi- 
zione del 1995 disputatasi 
in Polonia. 

La classifica del «Trofeo 
delle Nazioni» vede l’Ita- 
lia fra le squadre favorite: 
può infatti contare sul 
nuovo campione del mon- 
do classe oltre 175 2T, Gio 
vanni Sala. Rinaldi e Sa- 
la, assieme a Fausto Sco- 
volo, Fabio Farioli, Stefa- 
no Passeri e Tullio Pelle- 
grinelli, tenteranno di ri- 
prendersi l’ambito trofeo 
conquistato l’anno scorso 
dalla Finlandia sui percor- 
si di casa. 

CIA 


ire in 


VII 


IL PICCOLO 


Il finale al fotofinish dei 5 km femminili penalizza l’azzurra contro la scorretta tedesca Buchse che le aveva persino strappato il costume 


Nuoto di fondo: Casprini d'argento, l'Italia d'oro | 


«Fair play» invece nella 25 km maschile: oro al russo, il tedesco 


SIVIGLIA Chi poteva immagi- 
nare un arrivo al foto-finish 
nella gara di fondo 5 km 
femminile? Eppure è succes- 
so ieri sera, intorno alle 20, 
quando l’azzurra Valeria 
Casprini e la tedesca Peggy 
Buchse toccano insieme il 
pontile del centro La Car- 
tuja. La Casprini, già argen- 


to nella 25 km, si consegna 
a giornalisti e fotografi con- 
vinta del primo posto. «Ne- 
gli ultimi metri ho messo le 
gambe e ce l'ho fatta; a me- 
tà gara la tedesca ha tenta- 
to di levarmi il costume, 
guardate ho ancora il se- 
gno; ho cercato di scalciarla 
ma non vi sono riuscita». 


Valeria Casprini mostra il suo argento a Siviglia. 


SIVIGLIA Sono dieci ragazze, 

- praticano uno sport che 
non trova molta notorietà, 
ma entreranno di sicuro 
nella storia del nuoto italia- 
no. Sono le componenti del- 
la squadra azzurra di sin- 
cronizzato - otto titolari e 
due riserve - che con il 
bronzo conquistato ieri a 
Siviglia hanno portato a 
cento le medaglie europee 
di tutti i tempi per il nuoto 
azzurro. 


Le «veterane» della squa- 
dra sono Giada Ballan e 
Giovanna Burlando. La pri- 
ma è di Castelfranco Vene- 
to, e ha 24 anni; la Burlan- 
do è di Genova ed è nata 
nel ’69. La Ballan aveva 
già vinto tre bronzi europei 
a squadra, nel’91, nel’93 e 
nel ’95. 

La Burlando aveva co- 
minciato a collezionare 
bronzi europei di squadra 


._° 


L’altoparlante avverte in 
spagnolo «Al  foto-finish 
sembra prima la Buchse». 
L’azzurra sbianca in volto: 
«Non facciamo scherzi... 
Non è possibile». Intanto, si 
riunisce la commissione tec- 
nica per il verdetto. L’alle- 
natore Giuliani commenta: 
«Ho visto il foto-finish, non 
si capisce chi ha toccato per 
prima; ho chiesto l’ex-ae- 
quo, entrambe meritano 
l’oro». Il vicepresidente Fin 
Paolo Barelli, esce dal gran 
consiglio contrariato: «Il de- 
legato turco era. d'accordo 
per la parità ma l’inglese 
ha voluto imporsi a tutti i 
costi convincendo poi anche 
lo svizzero a favore della te- 
desca». Sul podio la Caspri- 
ni deve salire sul secondo 
gradino e trova anche la for- 
za di posare per la foto di ri- 


DI 


to abbracciata all’avversa- 
ria. Ma passano pochi minu- 
ti e l'inno di Mameli suona 
davvero. L'Italia è oro nella 
classifica a squadre per 
somma del punteggio nelle 
quattro prove: un titolo me- 
ritatissimo che gratifica la 
formazione più compatta e 
che mette in mostra un ta- 
lento come la Casprini, sfor- 
tunata in Andalusia, e un 
gruppo di giovani di sicuro 
avvenire. 

Di tutt'altro stile la 25 
km maschile, vinta dal rus- 
so Alexei Akatiev. E° insoli- 
to che gli onori della crona- 
ca vadano al secondo classi- 
ficato, ma accade che per la 
medaglia d’argento siano in 
lotta, allo sprint, il tedesco 
Wandratsch e il francese 
Lecat i quali a 30 metri dall’ 
arrivo decidono di toccare il 


traguardo insieme. Il pub- 
blico CaDisoo e apprezza il 
gesto. I due campioni appog- 
giano le mani unite sul pon- 
tile e l'applauso si fa scro- 
sciante. tto barba al regola- 
mento che vieta di venire a 
contatto, ma in questo caso 
nessuno è stato danneggia- 
to e poi chi si prenderebbe 
la responsabilità di cancel- 
lare un atteggiamento così 
significativo? Il nuoto di 
lunga distanza è sofferen- 
za, dolore, rischio. Anche ie- 
ri alcuni partecipanti si so- 
no sentiti male, qualcuno si 
è ritirato, come l'azzurro Fa- 
bio Fusi che intorno al 20/0 
chilometro ha accusato pro- 
blemi allo stomaco. Claudio 
Gargaro, romano di 25 an- 
ni, già argento agli Europei 
798, ha occupato la quarta 

osizione dopo essere stato 
in lotta per il podio. 


Con il bronzo nel nuoto sincronizzato raggiunto un traguardo storico 


10 ragazze per 100 medaglie 


due anni prima, dall’89. Se- 
rena Bianchi, 23enne di Sa- 
vona, Brunella Carrafelli, 
romana di 20 anni, e Leti- 
zia Nuzzo, anche lei roma- 
na, 2lenne, sono entrate 
nell’otto azzurro dall’Euro- 
peo del ’95. E due anni fa 
salirono subito sul podio, 
al terzo gradino. 

Nuove entrate nella 
squadra titolare, rispetto 
alla nazionale olimpica di 
Atlanta, sono Chiara Cas- 
sin, Alessia Lucchini e Cla- 
ra Porchetto. Nuove anche 
le due riserve, Simona 
Chiari e Laura Vecchietti. 
Anche loro hanno ricevuto 


le medaglie di bronzo, e si 
sono guadagnate un posto 
negli annali del nuoto ita- 
liano. 

Restiamo alle soddisfa- 
zioni che provengono dal 
settore femminile della spe- 
dizione azzurra in Spagna. 
Prezioso pareggio per 6-6 
con la forte Russia per il 
Setterosa nell’ultima gior- 
nata del girone eliminato- 
rio B agli Europei di Palla- 
nuoto femminile. Grazie a 
questo risultato le azzurre, 
giunte a quota sette punti, 
hanno mantenuto il secon- 
do posto in classifica a pari 
‘merito con le stesse russe e 


si sono qualificate per i 
quarti di finale. 

Incontro sempre equili- 
brato, con l’Italia attenta a 
non ripetere il passo falso 
di ieri contro le capofila 
olandesi. Il primo tempo si 
è concluso sull’1-1, poi nel 
secondo il Setterosa è stato 
sorpreso dalle avversarie 
che hanno segnato due reti 
contro una soltanto. Nella 
terza frazione le azzurre 
hanno ribaltato il risultato 
chiudendo sul 2-1; infine 
ambedue le squadre, per 
nulla paghe, si sono date 
battaglia impattando sul 
2-2 il quarto e conclusivo 
tempo. 


1. 


TRIESTE Il nuoto italiano ha 
superato a Siviglia le 100 
medaglie conquistate nella 
storia dei Campionati euro- 
pei, ma pochi ricordano 
che la prima medaglia eu- 
ropea fu del triestino Giu- 
seppe Perentin, nel 1927, 
con il tempo di 21’ 50” 4, ar- 
gento nei 1500. Ma cosa sa- 
pranno fare i nuotatori, da 
domani in acqua, dopo le 
medaglie del fondo e del 
sincero? 

«Siamo in un momento 
di transizione — ha dichia- 
rato recentemente Paolo 
Barelli, vicepresidente del- 
la Federazione italiana 
nuoto — e gli Europei di Si- 
viglia e i Mondiali di Perth 
che si terranno in Austra- 
lia.nel gennaio del 1998, ci 
diranno di che livello sarà 
la nazionale del futuro che 
si presenterà alle Olimpia- 
di di fine millennio a Syd- 
ney nel 2000». 

Che il nostro nuoto non 
riesca, non voglia e non 
possa liberarsi dal passato 
è testimoniato dalla carrie- 
ra e dalla storia personale 
di alcune delle nostre più 
importanti «promesse». 

Il nostro presente, infat- 
ti, è ancora dominato da al- 
cuni «immortali» che dimo- 
strano una sostanziale 
«mutazione antropologica» 
del nostro nuoto. Fino a 
qualche anno fa il nuoto 
era uno sport per énfant 
prodiee. per bambini terri- 

ili che facevano uno o due 


record e poi sparivano, se- , 


...° 


polti dalla noia e dalla fati- 
ca. 

Oggi, invece, sta diven- 
tando uno sport per uomini 
e donne, persone cioè matu- 
re che magari si sposano 0 
convivono, che pensano 
con la loro testa, che lavora- 
no e continuano a nuotare 


Ze 


Manuela Dalla Valle 


a livello elevatissimo. Sem- 
bra anche, così, diventato 
una sorta di elisir di lunga 
vita. Vediamoli allora sb 
più vicino, alcuni di questi 
umanissimi eroi dell’ac- 


ua. 

ù Manuela Dalla Valle a 
84 anni è riuscita a vincere 
il suo 49.0 titolo italiano, 
ha realizzato uno dei suoi 
tempi migliori (1.10.17) e 
si candida al podio agli Eu- 
ropei.- 


Stefano Battistelli è Il 
teralmente «resuscitatt? 
prendendo in contropied 
molti che lo avevano. gi 
messo in soffitta tra i 1 
di. Il piccolo, caparbio 
mano ha superato mon! 
ti oscuri, si è consum? 
una spalla nuotando in! 
do forsennato, è stato 
tuto e umiliato più voll 
ma alla fine è risorto, ba! 
pulito la sua tecnica @ e 
si presenta a Siviglia © 
un tempo nei 400 mi 
(4.20.92) che profuma di” 
dio. - 

Anche Ilaria Tocchi! 
che fuori dell’acqua Bicu 
giovane ed elegante sig? 
ra di trent'anni, ques di 
no ha coronato il sogno 
la sua vita, che per 14 all 
era diventato un incubi 
conquistando il nuovo 
cord italiano (1.00.75) È 
dal 1983 era di Cinzia 94 
Scarponi (1.01.10), pi 
tempo stagionale della 5 
cialità. 

Ma ci sono comunque 
che i giovani. Emili 
Brembilla si presenta © 
il primo tempo nei 400 @ 
terzo nei 1500; Emanu* 
Merisi può salire sul po 
nel dorso, come Lorenza 
garani, che però a 28 
ha una spalla logorata 
le renderà difficile ripeti 
il suo tempo nei 200 dott 
che la pone al secondo È 
sto delle classifiche etf. 
pee stagionali. 

Franco Del Cani | 
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Ancora un colpo di scena per la poltrona di capitano di Coppa Davis 


Bertolucci non è più il secondo di Adriano 7 


ROMA Paolo 


sioni, 


ne sarò felice». 


LL 


Il neo-incaricato: «E' un onore» 
Lapidario Panatta: «Auguri!» 


Bertolucci 
non ha sentito Panatta, 
.suo compagno di indimenti- 
cabili vittorie in doppio, 
ma non si sente in imbaraz- 
zo per averne accettato l’in- - 
carico: «E’ stato lui ad ab- 
bandonarlo, dando le dimis- 
altrimenti ‘la sua 
panchina sarebbe durata 
‘una vita. Io non ho usurpa- 
to quel posto, l’ho accettato 
in emergenza, orgoglioso 
di poter dare una mano al 
tennis italiano, con spirito 
di bandiera. Non ho rivinci- 
te da prendermi su nessu- 
no, nè mi sento di avere 
puntellato Galgani perchè 
ualcuno avrebbe chiesto 
il commissariamento della 
Fit in caso di un mio rifiu- 
to». «Questo incarico è un 
onore per me - continua - 
Se posso dare una mano, 


Il «sè dopo un colloquio co 


Adriano Panatta, che 
continua le vacanze in Sar- 
degna, ha commentato in 
modo lapidario la nomina 
del suo successore: «Auguri 
al nuovo capitano che han- 
no trovato e un sincero e 
grande ”in bocca al lupo” ai 
ragazzi». Positivo anche il 
commento di Diego Nargi: 
so, che, all'indomani delle 
dimissioni di Panatta, si 
era schierato con lui in po- 
lemica con la Fit: «Era l’uni- 
ca persona che potesse, se 
non prenderne il posto, so- 
stituirlo in un momento di 
confusione. La sua nomina 
può restituire tranquillità 
al gruppo di Coppa Davis, 
poi lui ben conosce tutte le 
problematiche di tale com- 
petizione. Io poi, come dop- 

ista, mi aspetto da un ex- 
oppista qualcosa di parti- 
colare». 


Palermo la grande cerimonia inaugurale per 


A giorni negli States per visionare i giocatori e 
contattare i coach: all'inizio del mese prossimo la 
convocazione della rosa per il match con la Svezia 


ROMA La telenovela dei col- 
pi di scena a sorpresa con- 
tinua: Paolo Bertolucci 
sulla poltrona del suo ex 
compagno di squadra e di 
doppio Adriano Panatta. 
Bertolucci ha accettato 
nella giornata di ieri la ca- 
rica di nuovo capitano del- 
la squadra italiana di Cop- 
pa Davis offertagli dal di- 
missionario presidente 
della Federtennis, Paolo 
Galgani. 

Il clamoroso annuncio è 
arrivato attraverso un 
freddo fax inviato con la 
firma dei due protagoni- 
sti. «Paolo Bertolucci, tito- 
lare della squadra vincitri- 
ce e tre volte finalista del- 
la Coppa Davis, oltre che 
vincitore di numerosi tor- 
nei internazionali di gran- 
de prestigio - si legge nel- 
la nota - è, dopo la rinun- 
cia di Adriano Panatta, il 


la 19.a edizione dei giochi 


nuovo capitano di Coppa 
Davis per l’incontro con la 
Svezia del prossimo set- 
tembre e per l’eventuale 
incontro di finale». 

«L'adesione di Bertoluc- 
ci è avvenuta dopo un col- 
loquio col presidente Gal- 
gani - continua la nota -, 
in pieno accordo con l’av- 
vocato Brunetti, consiglie- 
re addetto a tale settore 
cui il consiglio federale, 
nella sua riunione dell’8 
agosto scorso, aveva dato 
unanime mandato per la 
ricerca del nuovo capita- 
no». 

«Bertolucci, che si av- 
varrà della collaborazione 
organizzativa di Angelo 
Bartoni, del preparatore 
atletico Pino Carnoyale, 
del consueto staff medico 
e fisioterapico - informa la 
nota - si recherà a giorni 
negli Stati Uniti per visio- 


i 


1 presidente Galganì: inizierà a settembre 


nare i giocatori e prende- 
re contatto con i rispettivi 
coaches. La convocazione 


« di una rosa di giocatori 


dai quali Bertolucci sce- 
glierà i quattro titolari è 
prevista per i primi di set- 
tembre». «Galgani.- con- 
clude la nota - ringrazia 
Bertolucci per la sensibili- 
tà dimostrata e per l’attac- 
camento ai colori azzurri 
in questo delicato momen- 
to per il tennis italiano». 
Paolo Bertolucci, 46 an- 
ni (uno soltanto in più di 
Adriano Panatta), ha vin- 
to la Coppa Davis 1976 
sul Cile nel 1976 a Santia- 
go, insieme all’ ex c.t., a 
Barazzutti e Zugarelli (ca- 
pitano Nicola Pietrange- 
li), raggiungendo la finale 
altre tre volte (77, 79, 80 
con Australia, Usa e Ceco- 
slovacchia). In Coppa Da- 
vis - nell’arco di tempo 
compreso tra il ’72 e 1°83 - 
Bertolucci ha disputato 
40 incontri vincendone 30 
(otto in singolare e 22 in 
doppio con Panatta). Ber- 


Universiadi: test per Roma 2004, con qualche star 


PALERMO «Tanta gente, un so- 
lo ideale»: è questo il filo con- 
duttore dei giochi della 19.a 
Universiade che si apriran- 
no domani sera con una 
grande coreografia allo Sta- 
dio della Favorita di Paler- 
mo. Uno spettacolo del quale 
sarà tuttavia protagonista la 
Sicilia tutta, la sua storia e 
la sua cultura: per la prima 
volta infatti quale sede del- 
l’evento è stata scelta un'in- 
tera regione e non una città. 

Palermo, Catania e gli al- 
tri ‘centri sedi di competizio- 
ni sono già pavesate a festa 
con i colori e il logo dei gio- 
chi. I 40 mila biglietti per la 
manifestazione inaugurale 


sono esauriti. La cerimonia 
sarà aperta da un coro di 
bambini che canteranno l’ in- 
no nazionale. La regia dello 
spettacolo è di Attilio Colon- 
nello e impegnerà 800 artisti 
tra cantanti (lirici e folk), 
ballerini e vari gruppi folk si- 
ciliani. Il discorso ufficiale di 
apertura verrà pronunciato 
dal Presidente Fisu, Primo 
Nebiolo; la «fiamma» delle 
Universiadi sarà accesa da 
una grande atleta siciliana, 
Anna Rita Sidoti, mondiale 
di marcia sui 10 chilometri; 
il giuramento sarà pronun- 
ciato da Yuri Chechi, olimpi- 
co di ginnastica artistica. 
L’Universiade sarà un 


test cruciale per la causa di 
Roma 2004. Nonostante ri- 
tardi organizzativi, polemi- 
che e defezioni, le Universia- 
di siciliane hanno riguada- 
gnato una ragione di esiste- 
re come avvenimento sporti- 
vo e non solo diplomatico. Ci 
ha pensato Primo Nebiolo, 
che ha precettato star della 
velocità per il gran finale a 
Catania: Johnson (solo quin- 
to ieri a Londra nei 200), Fre- 
dericks, Ottey e Pintusevich. 
Aggiungendo alle presenze 
di Chechi, Sidoti e schermi- 
dori azzurri una prospettiva 
internazionale e spettacola- 
re che non era ‘automatica- 
mente garantita dai 5000 at- 
Jeti di 160 Paesi. 


Se piccolo test organizzati- 
vo deve essere, dunque, lo sa- 
rà in condizioni di obiettiva 
difficoltà. Alle complicazioni 
per le distanze (un risultato 
che tarda, un bus che non 
passa: e magari le lamentele 
dei capidelegazione arrivano 
ai rappresentanti Cio...) si 
sono aggiunte quelle buro- 
cratico-istituzionali. Dopo i 
sogni di gloria seguiti all’as- 
segnazione del ’91, la Regio- 
ne Sicilia solo quest'anno ha 
definitivamente stanziato i 
quasi 500 miliardi necessari. 
Sei anni fa s’'ipotizzavano 
nuovi grandi villaggi atleti 
da lasciare alle università; 
ora si è ripiegato su più co- 


mode ma meno consone allo 
spirito olimpico, sistemazio- 
ni in alberghi a quattro stel- 
le. Molti impianti promessi 
devono ancora essere costrui- 
ti. 

Il livello tecnico dell’Uni- 
versiade lo si coglie solo a di- 
stanza di anni, quando nell’ 
albo d’oro si trovano perso- 
naggi poi entrati nel mito. 
In un'edizione semiufficiale, 
il Mondiale universitario, ga- 
reggiò persino Emil Zato- 
pek: la «locomotiva umana» 
naturalmente. vinse. Meno 
bene andò molti anni dopo a 
Said Aouita che, all’ esordio 
in una grande manifestazio- 
ne, si fece battere dall’italia- 


Nella foto d'archivio Panatta e Bertolucci in un doppio. 


tolucci ha inoltre vinto i 
tornei di Amburgo e Bar- 
cellona in singolare e quel- 
li di Montecarlo, Londra e 
Parigi indoor nel doppio. 
Il colpo migliore del gio- 
catore, più bravo in dop- 
pio che in singolare, era il 
rovescio, il suo handicap 
la corpulenza (Nastase lo 
aveva soprannominato 
con amichevole irriveren- 
za «Pasta Kid»). Il neo-ca- 
pitano ha già collaborato 
per diversi anni con il set- 
tore tecnico della Federa- 
zione tennis, occupandosi 
in particolar modo dei gio- 
vani di interesse naziona- 
le prima dell’avvento di 


Michael Johnson 


no Claudio Patrignani ad Ed- 
monton 1983. Per restare al- 
l'atletica, hanno partecipato 


Tomas Smid a Cesenatico 
e, ancora prima, come as- 
sistente di Adriano Panat- 
ta, quando quest’ultimo ri- 

- coprì la carica di direttore 
tecnico, nel centro federa- 
le di Riano. 


sionario presidente della 
Fit, Galgani, risolve così 
temporaneamente la crisi 
al vertice della Coppa Da- 
vis, apertasi con le dimis- 
sioni di Adriano Panatta 
il 25 luglio scorso. A quan- 
to si è appreso per assolve- 
re all'incarico Bertolucci 
guadagnerebbe un milio- 
ne al giorno nell’arco di 
circa un mese. 


Con Bertolucci, il dimis- 


Grazie a Primo Nebiolo 
ci saranno Fredericks, 
Jonhson e Ottey 


ad un’Universiade campioni 
come Juantorena, Berruti, 
Mennea, Zhu, Calvin Smith. 
Alle Universiadi di Città del 
Messico 1979 è legato uno de- 
gli episodi più belli della sto- 
ria dello sport italiano: Pie- 
tro Mennea che corre i 200 
in 19,72, primato mondiale 
durato quasi un ventennio. 
E a Kobe 1985 un altro gran- 
de primato, Paklin che salta 
in alto 2.41. Nelle ultime edi- 
zioni tuttavia la ricorrente 


, concomitanza stagionale con 


Mondiali di.atletica ed Buro- 
pei di nuoto ha fatalmente ri 
dimensionato lo spessore tec- 
nico, non più d’altissimo li- 
vello. 0 


«King Carl» polemi® 


n Nd all 
e cena coi genito' 


MONTECARLO Un Carl Lewifd 
pessimo umore quello ché 
è presentato alla cena 
la che ha concluso il 
ting di Montecarlo, e 
quale il campione era 10 
te d'onore. «King Carl 
lasciato il tavolo dov: 
era stato riservato un p° 
accanto al principe 

di Monaco. Îl pluricami 
olimpico avrebbe deside'9 
che la sua famiglia cen? 
accanto a lui, desiderio "i 
saudibile perchè il t4% 
«confinante» era già sta! 
servato ad alcuni dirig! 
Dopo una lunga discussa 
con gli organizzatori, Lé}. 
ha lasciato il suo posto ® 
cenato con la famiglia. 


” ” 
Amatrice: un keni 
psi . Pi 
il più veloce in sal 
AMATRICE Il keniano 
Korir ha vinto la gara? 
lita Amatrice: ConfendH 
sa podistica internazi 8 
di 8,5 chilometri, con il ni 
po di 2413, alla media, y 
ria di 21,06 chilometsj? 
secondo e al terzo postal 


suoi connazionali: Phi vi. 
Kipkering e David Kip 


Moto: Superbike 
Gran Premio a 


ZELTWEG La Ducati ati 
ma la Honda mantiene 
mando nel mondiale 
bike al termine del G: 
striaco di Zeltweg. 
porta al vertice la 9 
liana in gara-1. La sit 
ne si ribalta dopo: let; 
cedono, Yanagawa 


Kocinski resta il leadetî 


Tennis: a Toronto 
finale Seles-Hubet 3 


TORONTO Finale 
Seles, Cor di di 
Anke Huber 2 
Mannier di Toronto. DI 
les ha battuto in 5 ; 


6-2, 7- 
qualific: 
ricana x 
abbandonato sul 


| 


